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Medaglia Commemorativa fatta coniare dal Comitato. 






Il giorno 21 giugno 1913 nellaula dell’Istituto Fisiologico di via 
Agostino Depretis, furono offerti a LUIGI LUCIANI, in occasione del 
completamento della IV edizione della ” Fisiologìa dell’Uomo ,, una me¬ 
daglia commemorativa, presentata da un manipolo di colleghi, allievi, ed 
ammiratori e un album di autografi raccolti per opera della Società Edi¬ 
trice Libraria di Milano. Intervennero alle cerimonia il Rettore dell’Uni- 
versità di Roma, Prof. A. Tonelli, il Preside della Facoltà Medica Ro¬ 
mana Sen. Prof. F. Todaro, i Senatori Professori E. Paterno e F. Du¬ 
rante, gli on. A. Celli, D. Oliva e D. Baldi dell’università di Pisa, i 
Professori Marchiafava, Tamburini, Rignami, Cirincione, Mingazzini, 
Lo Monaco, De Blasi, Della Valle, Nazari, Vecchia e altri deU’Università 
di Roma, i Professori Romiti e Paderi deU’Università di Pisa, il Doti 
Mei-Gentilucci delFUniversità di Parma, rappresentante la cittadinanza 
di Ascoli Piceno ■ infine uno stuolo di dottori e studenti di medi¬ 
cina. La famiglia del festeggiato, Signora, figli e figlie coi rispettivi ma¬ 
riti Avv. Boschi Hùber, Prof. A. Finocchiaro-Aprile, e altri parenti ed 
amici completavano gentilmente il distintissimo pubblico. 

Airingresso nell’aula il Prof. Luciani fu accolto da un applauso vi¬ 
vissimo. Ristabilitosi il silenzio, il Prof. Silvestro Baglioni legge alcuni 
dei telegramini e delle lettere con cui molti assenti parteciparono alla 
festa. 

S. E. Credaro Ministro della P. I. ; S. E. Finocchiaro-Aprile Mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia; i Rettori dell’Università di Siena Prof. Rossi 
e deirUniversità di Parma Prof. Tartufari; i Prof.ri A. Kossel dell’Uni¬ 
versità di Heidelberg, Carrara, Morpurgo, Herlitzka, Ferrerò, dell’Univer¬ 
sità di Torino; Plancher, Preside della facoltà di Scienze deU’Università 
di Parma; Sen. Fano, Preside della Facoltà Medica del R. Ist. sup. di Fi¬ 
renze ; i Proff.ri De Sarlo, Assaggioh, Sen. Crocco dellTstituto Supe¬ 
riore di Firenze ; Prof. Fedeli deU’Università di Pisa ; Centanni dell’Uni¬ 
versità di Siena; Sen. Pigorini, Cuboni, Pirotta, G. Sergi e Ragnisco del¬ 
l’Università di Roma ; Sen. Monteverde, Giulio Cantalamessa, On. Vittorio 
Lollini; i Proff.ri Bottazzi, Malerba, Dott. Quagliarieilo dell’Università di 
Napoli ; il prof. G. Clementi deU’Università dì Catania; il Dott. G. Cesana 
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deiristituto Superiore di Firenze ; Doti B. Brunacci dell’Univ. di Siena ; 
Dott. A. Clementi Heidelberg, prof. De Marchi ; On. Speranza ; i medici 
del Manicomio di Ancona Dott Modena, De Paolis, Sarti, Tamburini ; 
Comm. Dott. G. B. Monti, Presidente Cons. Prov. di Ascoli; Prof. A. Va¬ 
lenti deirUniversità di Pavia ; Avv. B. Mari, Sindaco di Ascoli Piceno ; 
Avv. G. Antonelli, Presidente del Circolo Marchigiano di Roma ; Prof. D. 
Alaleona ; Dott. Ercolani, Presidente Ordine dei Medici e Dott. Tassoph 
Dott. Polimanti, Presidente Cons. Ord. Farmacisti, Dott. Morganti, Pre¬ 
sidente Ord. Veterinari, Dott. Latini, Prof. Scipioni e moltissimi altri 
concittadini di Ascoli Piceno e parenti, 

S. Baglioni pronunzia quindi le seguenti parole: 

Caro ed Illustre Maestro^ 

L’unanime consenso con cui la nostra iniziativa è stata accolta dagli 
illustri scienziati biologi e medici e dai devoti allievi qui convenuti o 
presenti spiritualmente, dimostra quale onda di affetto e di ammirazione 
abbia suscitato l’opera Vostra, il cui felice compimento nella sua IV edi¬ 
zione ha dato occasione a questa riunione, e trasforma questa festa perso¬ 
nale in una festa della scienza italiana. 

Il successo invidiabile del Vostro « Trattato di Fisiologia deirUomo » 
è diretta conseguenza dei suoi pregi intrinseci, che sarebbe opera lunga 
enumerare dettagliatamente ; nè io mi vi proverò. Solo dirò che con esso 
avete eretto un monumento duraturo, un edifìzio granitico, armonico, in 
cui le singole parti non sono riunite in semplice aggregazione, come un 
agglomeramento informe, ma fuse e cementate per intima coesione, coor¬ 
dinate a formare una opera unica inscindibile. Così come l’oggetto dei 
vostri studi, l’organismo umano vivente, risulta costituito da una compa¬ 
gine molteplice di organi con funzioni distinte e parziali, ma che tutte 
concorrono insieme a raggiungere runico fine comune: il benessere del 
corpo e dello spirito. Non arida esposizione di fatti e di pensieri singoli, 
indipendenti, slegati, sicut membra disiecta, ma armonica concatena¬ 
zione di fenomeni e di concetti, uniti insieme da un legame comune, che 
come un filo conduttore, li congiunge e li ordina. 

Ciò dovete alla circostanza che nelle discussioni, singole dei vari ar¬ 
gomenti e delle varie dottrine o ipotesi, date ad esse il loro, giusto valore 
logico, subordinandone la soluzione a quella delle questioni più ampie e 
più generali della vita che, come i motivi tematici in una magnifica opera 
musicale moderna, servono a richiamare alla mente analizzante la grande 
trama e l’ossatura fondamentale sintetica. 

Ma un altro merito ancora spicca nell’opera vostra: quello di aver 
trasformato la trattazione dottrinale di una scienza severa ed arida, in 
un’opera artistica, che si legge collo stesso interesse di un romanzo. Voi 
riuscite a fissare l’attenzione e mantenerla desta da inchiodare il lettore 
al vostro fianco, per condurlo attraverso tutti i meati e i più reconditi 
sentieri di questa meravigliosa opera che è il corpo umano, dalle valli 
tediose e basse degli organi addominali, alle vette più eccelse dell’organo 
del pensiero. Simile a un quadro in cui la giustezza e la severità del di¬ 
segno delle figure e dell’ambiente si fondono colla vivacità del colorito. 

Finalmente il sentimento patriottico ha triplice motivo di soddisfa- 
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zione nell’opera vostra: 1° per aver dato airitalia un trattato che gli 
stranieri oggi non anno e che ammirano, tanto d’aver sentito il bisogno di 
tradurlo nelle loro lingue ; 2.° per aver messo in giusto rilievo l’opera 
spesso dagli stranieri ignorata degli osservatori e pensatori italiani ; 
3.0 per la forma letteraria. Voi avete usato nel vostro libro puramente 
sceiitifìco la nostra lingua con quella pulitezza, forbitezza e proprietà 
che sono pregi di un’opera letteraria. Raramente o quasi mai si trovavano 
queste qualità nei trattati scentifici prima di voi, perchè gli scenziati 
presi dal contenuto trascurano la veste, dimenticando che essa non è 
parte secondaria, ma bensì integrante dei pensieri che, come voi spesso 
solete dire, nascono vestiti. 

Come tenue segno del nostro plauso, e ancor più della nostra grati¬ 
tudine per tutto quello che abbiamo appreso dal vostro libro, accettate, 
o Maestro, questa medaglia, in cui la vostra effige di severo scienziato, 
ritratta con sapienza di artista, resterà imperituro ricordo del massimo 
fisiologo italiano. 

. Permettete da ultimo che io ringrazi a nome del Comitato promotore 
quanti hanno, non dirò contribuito, ma reso possibile la realizzazione 
di questa festa indimenticabile: Tamico scultore Giuseppe Tonnini che, 
con squisita anima di artista, gentilmente à prestato l’opera sua, com 
piendo un vero capolavoro ; ring. Cav. Lanfranco direttore e l’incisore 
Eugenio Poliedri, della R. Zecca, da cui con grande diligenza e finezza è 
stata coniata la medaglia: e voi tutti, illustri maestri e devoti allievi qui 
convenuti o spiritualmente qui presenti, che col vostro intervento avete 
reso così nobile e così elevata questa festa familiare della fisiologia ita¬ 
liana. {Vivissimi applausi). 

Sorge poi il Rettore della R. Università Prof. Tonelli a porgere il 
saluto di tutto il Corpo Accademico di Roma al grande festeggiato Maestro 
[applausi). 

Si alza quindi l’illustre Prof. Sen. Todaro, che con foga veramente 
giovanile e con elegante parola, a nome della Facoltà di Medicina da lui 
presieduta, porta a Luciani il saluto augurale. Dopo avere con magnifica 
sintesi. Incordate le maggiori opere di uomini quali Galeno, Haller, 
G. Mùller, disse che il lavoro del Luciani à, come quelli, diritto alla im¬ 
peritura sopravvivenza (Vivissimi applausi). 

L’On. Baldi, antico allievo del Luciani, pronuncia brevi ed efficaci pa¬ 
role di saluto e di augurio al grande e venerato Maestro; esprimendo i 
sentimenti di quanti nelle varie Università d’Italia ne continuano l’opera 
altissima (applausi). 

Sorge quindi l’On. Celli a pronunciare le seguenti parole : 

A Luigi Luciani io porto il saluto riconoscente degli Autori Italiani 
di opere Mediche. 

Modesto Autore di opere che ebbero la immeritata fortuna di terze 
e quarte edizioni, ricordo che per le prime si dovevano pregare i ricchi edi¬ 
tori che si degnassero di pubblicarle, o bisognava sottostare a patti 
leonini. Venne il Imciani e non solo scrisse un classico Trattato di Fisio¬ 
logia, ma inaugurò coH’editore un nuovo patto, vero modello di equo rico- 
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noscimento dei legittimi diritti di Autore, e che noi prendemmo subito ad 
esempio e norma con le nostre Case Editrici. 

Vada quindi oggi a Luigi Luciani con i nostri più vivi auguri anche 
la nostra indelebile gratitudine (Applausi). 

Si alza quindi il Cav. Uff. Domenico de Marsico che offrendo un ricco 
Album artistico pronuncia le seguenti parole : 

Illustre Professore, 

1 migliori Biologi, italiani e stranieri, hanno vergato i fogli che for¬ 
mano il presente Album, per rendere omaggio a Voi, in occasione del com¬ 
pimento della quarta edizione della Vostra « Fisiologia dell’Uomo ». 

Già al suo primo apparire quest’opera magistrale ha suscitato l’am- 
mirazione dei medici e degli studiosi di biologia di tutto il mondo, come 
ben risulta dal rapido succedersi delle quattro edizioni di essa neU’idioma 
originale e dalle traduzioni nelle lingue spagnola, tedesca, inglese, russa. 

Ed ecco che Toccasione odierna è stata accolta dai maggiori per espri¬ 
mere Faltissima stima, in cui tengono l’opera Vpstra e la loro convinzione, 
che essa costituisca uno dei capi-saldi della letteratura scientifica contem¬ 
poranea. 

Per tal modo al successo grandioso decretato dalla folla degli anonimi 
si giustappone la lode dei notabili ai quali spetta l’autorità di giudicare 
con piena conoscenza di causa. 

L’animo nostro di Italiani si riempie d’orgoglio davanti ad un tale 
plebiscito di ammirazione tributato a Voi, luminare della scienza paesana. 

Ci sia permesso intanto esprimervi il grande compiacimento e la 
nostra profonda riconoscenza perchè avete voluto affidare alla nostra 
Gasa l’onore di presentare al pubblico l’opera Vostra, rendendo così pos¬ 
sibile ai nostri umili sforzi di concorrere all’accrescimento della gloria 
della nazione e della grandezza del sapere umano. 

Luigi Luciani risponde col seguente discorso : 

Illustri Colleghi, amici carissimi, giovani egregi, 

Queste vostre dimostrazioni di stima e di affetto, il saluto augurale 
che in questo giorno onomastico, col mezzo della posta e con le ali del 
telegrafo, mi giunge da tanti colleghi ed amici lontani, italiani e stra¬ 
nieri, commuovono il mio spirito e lo colmano di una folla di sentimenti 
che non trovano nel linguaggio un’espressione adeguata. 

Vorrei che queste onoranze (non so se ben meritate) avessero la virtù 
magica, come il liquore di Faust, di rinvigorirmi, di rinfrancare la mia 
salute, di non farmi sentire le ingiurie del tempo, di farmi rivivere per brr 
ve ora uno dei momenti più felici della mia giovinezza, per poter esprimerai 
con vera efficacia tutto il mio gradimento. Non essendo ciò possibile, vo¬ 
gliate essermi indulgenti se ai vostri atti benevoli io non trovo ora modo 
di rispondere che con poche e disadorne parole. 

I miei giovani amici e collaboratori àn voluto commemorare con una 
bella medaglia il compimento della IV edizione italiana della mia opera 
fisiologica, e la Società Editrice Libraria à còlto questa occasione per 
offrirmi un’interessante collezione di autografi, nei quali i nomi di molti 
colleghi ed amici, di molti insigni maestri e discepoli, sono confusi con 
quelli di illustri biologi e scenziati stranieri. Ciascuno di essi à voluto 
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esprimere un pensiero, un giudizio, un sentimento intorno alla bella, 
alla grande scenza della vita ; e non pochi ne ànno approfittato per 
dedicare alla mia modesta persona sperticati elogi. 

Bella questa medaglia modellata dal bravo scultore loretano Tonnini ! 
Prezioso quest’album raccolto per cura del de Marsico ! Saranno due 
perenni ricordi per me e per la mia famiglia. 

Che voi abbiate preso a pretesto di queste onoranze il compimento 
della mia opera fisiologica e la buona accoglienza che essa ottenne in 
Italia e aH’estero, è per me argomento di grande soddisfazione, perché 
sembra la prova manifesta che il lungo ed assiduo lavoro di questi ultimi 
anni della mia vita non sia stato male impiegato. 

Gli amici che mi conoscono intimamente ben sanno che le mie modeste 
fatiche furono determinate da un complesso di condizioni intrinseche ed 
estrinseche inevitabili, e se non àn servito per accrescer di molto il patri¬ 
monio della scenza, valsero almeno per diffondere, per fare apprezzare 
e gustare la cultura fisiologica tra i medici, tra i naturalisti, tra i 
psicologi. 

Volete che io mi soffermi a narrarvi per quali circostanze, in che 
modo, con quali procedimenti io sono pervenuto a questo felice risultato, 
che non avrei mai osato sperare al principio della mia intrapresa? Mi 
sembra un argomento di conversazione scentifica abbastanza interessante 
dal punto di vista psicologico, perchè come ciascuno di noi à una fisio¬ 
nomia e una mentalità tutta propria, così à un modo particolare di stu¬ 
diare, di lavorare, di vivere nella scenza. 

Quando mi decisi a scrivere quest’opera il mio intento era assai mo¬ 
desto. Se il Doti de Marsico, gerente benemerito della Società Editrice 
Libraria, fosse venuto a propormi di scrivere cinque grossi volumi di un 
trattato di « Fisiologia deirUomo », da diffondere largamente tra gli stu¬ 
denti ed i medici, io gli avrei risposto ; Che cosa vi frulla pel capo ? Non 
son mica pazzo, da vincolare la mia libertà chi sa per quanti anni. Il 
de Marsico ricorda che il primo contratto stipulato con me fu d’impe- 
gnarmi a scrivere un semplice compendio di « Umana Fisiologia » della 
mole complessiva di 800-1000 pagine, da servire di guida agli studenti di 
medicina, i quali in gran maggioranza (così credeva roditore ed io non 
seppi contradirlo) desiderano sopratutto di far buona figura negli esami 
con poco dispendio di lavoro e di pecunia. 

Nei primi tre capitoli di prolegòmeni non mi fu difficile di tenermi ab-’ 
bastanza fedele al programma; ma quando cominciai a scrivere i capiioli 
di ematologia e di emodinamica, ciò non mi fu più possìbile. Scrivendo, 
presi tanto gusto al mio lavoro, che esso mi cresceva sotto mano a vista 
d’occhio ! Mi affrettai a segnalare il fenomeno all’editore, per indurlo ad 
allargare il programma, sciogliendomi da ogni vincolo rispetto ai limiti 
dell’opera, pur sempre conservando alla stessa il carattere didattico pre¬ 
stabilito. Ci fu uno scambio di parecchie lettere, prima che l’editore si 
persuadesse della necessità e insieme deH’utilità grande della mia nuova 
proposta. 

Ora non può esser dubbio che io avessi ragione e che la nuova diret¬ 
tiva era quella che bisognava prendere per raccogliere tutti i frutti spe¬ 
rabili dall’opera mia. Basta a dimostrarlo il fatto che dopo 14 anni dal 
principio della prima edizione, siamo già alla quarta (di 2000 esemplari 
ciascuna, si noti bene), senza contare le traduzioni in lingue straniere 
che ànno fatto conoscere la mia Fisiologia tanto in Europa che in America 
La ragion suffìcente di questo successo sta tutta nel valore del conte¬ 
nuto, neH’organizza^ione dei dati fisiologici, nella forma dell’esposizione, 
infine nell’aver tentato con somma cura di mettere insieme un’opera che 
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da non pochi punti di vista fosse o mi sembrasse migliore di quelle finora 
pubblicate. 

Perché io non m’induco a leggere certe poesie liriche moderne, se non 
quando l’eco del loro successo artistico à più volte e da parti diverse ri¬ 
suonato al mio orecchio ? Per la ragione che esistono tanti capolavori del 
genere nella letteratura classica nazionale e straniera, che non riesco a 
gustare i prodotti dei verseggiatori mediocri. 

Per la stessa ragione io son disposto ad apprezzare specialmente quel 
genere di musica che, colle gemali successioni e coordinazioni dei suoni, 
è diretta ad esprimere i sentimenti ineffabili. Mi sembra ridicolo dire can¬ 
tando ciò che con maggior chiarezza si può esprimere col linguaggio co¬ 
mune ; a meno che si tratti di quel genere di musica che non è diretto ad 
elevare lo spirito e esaltarne il sentimento, ma piuttòsto ad esilararlo e 
ricrearlo, come l’immortale « Barbiere di Siviglia ». 

Con queste tendenze del mio spirito, ben si comprende, che se m’in¬ 
dussi a scrivere un’opera sulla scenza della vita, egli è perchè ebbi — al¬ 
meno vagamente — la coscenza (o — se volete — la presunzione) di po¬ 
terne scriver una, che dal mio punto di vista mi sembrasse (e forse mi 
sono ingannato) meno imperfetta di quelle ora esistenti tra noi e airester't. 

Ecco la chiave del successo. Ciascuno di voi può conseguirlo nel ramo 
di scenza che coltiva, imitando nella sua intrapresa il mio programma, 
purché naturalmente nell’attuario vi si dedichi con lungo studio e con 
grande amore. E qui mi si consenta di dire, non senza viva compiacenza, 
che il mio buon esempio non è stato infruttuoso. Dopo il mio trattato, 
la stessa benemerita Casa Editrice à pubblicato o sta pubblicando altre 
opere italiane di grande importanza, che ànno non poco risollevato il 
decoro e diffusa l’alta cultura in Italia. Quale differenza tra lo stato pre¬ 
sente della nostra produzione libraria e quella di 15-20 anni or sono, 
quando non correvano per le mani dei nostri studenti e dei nostri medici 
che libri stranieri pessimamente tradotti e ignobilmente stampati! E non 
siamo che al principio di questa felice rinascita e rinnovamento della 
nostra letteratura naturalistica : molto di più e di meglio sta preparando 
la Casa Editrice milanese per raggiunger la completa efflorescenza lette¬ 
raria nazionale e la conseguente penetrazione all’estero dei nostri mi¬ 
gliori prodotti scentifìci. 

Ma passiamo a considerare sommariamente le ragioni del mio pro¬ 
gramma di un trattato autodidattico di « Fisiologia Umana ». 

In primo luogo io ritengo che un trattatista di Fisiologia debba se¬ 
riamente preoccuparsi di rendersi utile al maggior numero possibile degli 
individui che compongono la classe a cui è specialmente diretta l’opera 
sua, curando con diligenza l’ordine di esposizione e la forma letteraria 
più adatta a raggiunger questo intento. Bisogna riescire a farsi leggere; 
bisogna ajutare i lettori a seguirvi docilmente in tutti i più stretti viot¬ 
toli della rete stradale. Non bisogna stancarlo, non esigere da lui uno 
sforzo eccessivo invitandolo ad ascendere bruscamente sulle più alte vette. 
Bisogna procedere gradualmente dal più semplice e facile al più com¬ 
plesso e difficile. Mettendo in rilievo l’avvicendarsi dei fatti e il contem¬ 
poraneo concatenarsi dei medesimi, bisogna disporre i fenomeni secondo 
Tordine logico della loro successione nel tempo e della loro coordinazione 
nello spazio. Non bisogna solo istruire ed educare; bisogna anche allettare, 
trasfondendo al lettore il godimento intellettuale ed estetico che prova lo 
scrittore, se egli è un vero Fisiologo, vale a dire un cultore della più bella 
scenza centrale della natura. 

Il godimento dipende, oltre che dalla bellezza del contenuto, dall’ele¬ 
ganza della forma, e l’eleganza in materia scentifìca non si ottiene col 
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belletto della retorica, colla preziosità delle frasi, collo sfoggio eccessivo 
ed intempestivo delFerudizione ; ma unicamente colla chiarezza, colla 
precisione, colla semplicità inerente alla struttura logica del linguaggio. 
La nostra bella lingua è agile non meno della francese e si presta egregia¬ 
mente allo scopo, naturalmente a chi sa adoperarla con buon gusto. 

Ciò per quanto riguarda la forma di esposizione. Rispetto al conte¬ 
nuto, io penso che esso debba comprendere una scelta accurata di tutte 
le nozioni fisiologiche bene accertate. Naturalmente s’impone dapprima 
la selezione del vero dal falso, di cui son seminate le vie della scenza; poi 
la selezione del fondamentale dalFaccessorio. Tutto ciò può sembrar facile, 
ma non lo è sempre. Il vero talora si asconde sotto false apparenze; altre 
volte il falso assume sembianza di verità. Ciò che può parere irrilevante 
da un certo punto di vista, diventa importantissimo da un punto di vista 
differente. Bisogna dunque accogliere la somma dei fenomeni più cospicui 
e bene appurati, valutarne criticamente il significato, coordinarli e ado¬ 
perarli acconciamente come pietre deH’edifìcio dottrinale. 

La cosa è presto detta; ma qui specialmente l’opera mia, ad un esame 
rigoroso, può sembrar difettosa o manchevole. L’ideale sarebbe che nessun 
fatto di data antica o recente, nessun risultato attendibile dell’osserva- 
zione ed esperimentazione fisiologica fosse dimenticato. Ma basta consi¬ 
derare l’enorme mole delle pubblicazioni scentifiche degli ultimi decenni 
per essermi indulgenti di non poche omissioni involontarie ; tanto più che 
in ciascuna delle successive edizioni ò cercato di colmare molte lacune, 
invocando a tale intento la collaborazione indiretta degli amici e colleghi 
specialmente competenti nei singoli argomenti, sopra tutto di quella degli 
Ajuti ed Assistenti che àn convissuto familiarmente con me in questo 
Istituto fisiologico. 

Nella valutazione dei fatti, a chi scrive un trattato, s’impone la cono¬ 
scenza pratica dei metodi, più o meno esatti o fallaci, con cui furono os¬ 
servati o scoperti. Chi non li conosce non può assegnare ad essi il loro 
giusto valore. Dicono molti: che cosa ci vuole a scrivere un trattato? R 
un lavoro di compilazione, come chi dicesse un inventario, una sovrappo¬ 
sizione di fatti undique collectis da formare una pila ! Provatevi... o per¬ 
chè non provate, se credete che sia tanto facile ? 

Nel giudicare delle teorie s’impone specialmente la critica storica. 
In tutte le scenze della natura, e direi specialmente nella Fisiologia, vige 
l’assioma che la verità non è ma diviene, si svolge continuamente, ma len¬ 
tamente e per vie tortuose, dalla critica dei fatti empirici e dalla loro va¬ 
lutazione, che suggeriscono nuove indagini e scoperte. Le teorie, secondo i 
più moderni e autorevoli filosofi della scenza, non anno né mai possono 
avere obiettivamente il valore di verità assolute : esse non sono che sem¬ 
plici concetti schematici o ipotesi di lavoro, di cui noi ci serviamo per 
guidarci nella ricerca. Ad ogni nove- esperienza o scoperta, esse sono 
destinate a flettersi, a modificarsi, a integrarsi, o esperire dopo aver ge¬ 
nerato una nova teoria, un novo concetto meno schematico, più compren¬ 
sivo, meno lontano dalla realtà. 

Da ciò si può facilmente argomentare quanto sia importante, in un 
trattato sulla fenomenologia della vita, premettere allo studio analitico 
di ciascuna fondamentale funzione del nostro organismo, un saggio sto¬ 
rico-critico delle principali scoperte e delle teorie che ne derivarono. 
Quelle valgono a farci conoscere i grandi. Maestri antichi e moderni a cui 
siamo debitori del ricco patrimonio della scenza fisiologica odierna ; que¬ 
ste sono specialmente efficaci per nutrire le menti degli studiosi, adde¬ 
strandole alla dialettica applicabile allo studio e all’interpretazione dei 
fenomeni vitali, che è assai più complessa di quella occorrente nelle 
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scenze più esatte. Questa dialettica, questo senso critico raffinato, è indi¬ 
spensabile a tutti ) medici che anno aspirazioni scentifìche, che amano 
elevare l’arte salutare al di sopra del puro e piatto empirismo. 

Ma non basta: le diverse parti di un buon trattato di Fisiologia non 
debbono essere altrettante piccole monografìe per sé stanti, come neces¬ 
sariamente deve avvenire nei libri fatti in collaborazione, in cui i diversi 
capitoli della scenza, divisi come la veste di Cristo, sono affidati ad autori 
diversi, specializzati nei singoli argomenti. Io non nego l’utilità grande di 
simili opere ; ma esse ànno più il valore di dizionari per consultazioni, 
che di veri trattati, dei quali il complesso deve costituire un organismo 
solidale, in cui cioè ciascuna parte deve avere una connessione più o 
meno intima e armonizzante perfettamente coll’insieme. È quasi inutile 
il dire che lo stato attuale delle nostre conoscenze non ci consentono di 
raggiungere questo alto ideale. Ma ciò non toglie che chi scrive una fìsio- 
logia debba averlo sempre di mira, debba concentrare tutti i suoi sforzi 
per approssimarsi ad esso nella maniera meno imperfetta possibile, af¬ 
finerò Tonerà sua renda Timmagine del complessivo funzionamento della 
vitale economia. 

Ad un bravo disegnatore bastano pochi tratti col lapis per ritrarre le 
linee caratteristiche di un volto ; ma il riprodurre con pochi abili tocchi 
una fìsonomia, è ben altra cosa che descrivere i processi vitali di ciascun 
organo e dimostrare come essi concorrano a formare la meravigliosa 
sinfonia della vita ! 

Quel che noi sappiamo degTintimi processi vitali è ben poca cosa ri¬ 
spetto a quello che ancor ci resta a sapere. Esistono nella nostra scenza 
grandi lacune, una infinità di problemi non ancora risolti, che formano 
altrettante soluzioni di continuità nella rete mirabile dei fenomeni vi¬ 
tali. Il trattatista non deve dissimulare queste lacune, anzi deve andarle 
cercando col lanternino di Diogene per metterle in rilievo, per suggestio¬ 
nare gli studiosi, e incoraggiarli a compiere nuove indagini, È questo 
uno dei compiti più interessanti e fruttuosi delTopera sua. 

Ma d’altra parte non può né deve lasciare dei vuoti. Se gli sta a cuore 
di dare un carattere organico e unitario all’opera sua, deve ingegnarsi 
a colmarli con un po’ di mastice provvisorio, vale a dire con qualche sup¬ 
posizione ipotetica più o meno probabile, che funzioni da guida e faciliti 
agli esploratori la via per le nuove scoperte. Qui però ci vuol molto giu¬ 
dizio per evitare con somma cura che l’opera dello scenziato si confonda 
con quella del romanziere o del poeta. Bisogna sempre distinguere ciò 
che si suppone probabile o possibile da quello che à carattere di fatto 
obiettivo ben dimostrato. 

Voi sapete, o Signori, die il nostro organismo è una meravigliosa e 
complessa macchina, rispetto alla quale quelle create dalTindustria u- 
mana non sono che giocattoli per far divertire i ragazzi. Questo sorpren¬ 
dente aggregato dinamico che costituisce la vita, si regge tutto sulle leggi 
naturali della fìsica, della chimica, della fìsica-chimica, della morfologia ; 
non solo sulle poche leggi naturali che finora ci son note, ma altresì su 
quelle assai più numerose, e forse più importanti, che finora ignoriamo, 
ma che possiamo presumere dì scoprire coi progressi incessanti delle 
scenze sperimentali. Il complesso di queste conoscenze e le loro applica¬ 
zioni ai fenomeni vitali costituiscono il materialismo o meccanicismo scen- 
tiflco, che fu la gloria specialmente del secolo passato. La mia opera fisio¬ 
logica può parere ed è in realtà una vera apoteòsi di questo glorioso ma¬ 
terialismo. I diritti delle leggi fisiche, chimiche, morfologiche, come base 
per l’interpretazione meccanica dei fenomeni fisiologici, vi sono ricono¬ 
sciuti e proclamati ad ogni pagina. 
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Ma non bisognava dimenticare l’aspetto introspettivo della vita. Ogni 
fenomeno specificamente vitale è un avvenimento psico-fisico coscente o 
subcoscente : coscente, come nei fenomeni mentali della vita di relazione, 
subcoscente, come nei fenomeni della vita vegetativa e riproduttiva. 

Il disconoscere questo lato interno, psicologico della vita, è come 
privar quest’ultima di ogni finalità, di ogni ragion d’essere; è come am¬ 
mettere che un’automobile possa percorrere rapidamente le distanze ter¬ 
restri, o un velivolo gli spazi aerei, senzn il fochista, rispettivamente l’a¬ 
viatore che ne diriga il percorso e ne regoli la velocità. Si può concepire 
assurdità più piramidale di questa? Ebbene la stessa assurdità soster¬ 
rebbe quel Fisiologo che negasse (dovendo rendersi conto della vita) resi¬ 
stenza di un principio o forza vitale, che volgarmente diciamo anima o 
più timidamente psiche. 

Come il materialismo fu la gloria del secolo XIX, così il vitalismo sarà 
la gloria del secolo vigesimo. Non occorre di esser profeta né figlio di 
profeta per lanciar nell’ambiente questa previsione. Appajono già i segni 
manifesti della gloriosa rinascita del vitalismo, non più come frutto illu¬ 
sorio di speculazione, ma come prodotto necessario, immanchevole del- 
l’esperimentazione. Basti il dire che alcuni si sono già spinti tanto oltre 
per questa via, da fondare un preteso monismo basato sulla negazione 
della materia. Ostwald riduce la materia a semplice energia, Mach a sem¬ 
plice sensazione ! 

Io mi son tenuto lontano da questi estremi, che mi sembran veri giochi 
di parole. Non so concepire l’energia senza un sostrato, né la sensazione 
senza un gnid sensiente. Io credo di avere abbastanza sviluppato il senso 
pratico della nostra razza. Io penso che tanto il materialismo che il vita¬ 
lismo debbano funzionare nella nostra scenza come postulati necessari, 
diretti a spiegare il duplice aspetto con cui ci si presenta il fenomeno 
vitale o psico-fisico, secondo che lo si considera obiettivamente coH’os- 
servazione esterna, ovvero sobiettivamente coWintrospezione, o col cri¬ 
terio della sua manifesta finalità dinamica. 

(( Il processo evolutivo della scenza fisiologica (scrissi neU’introdu- 
zione alla mia opera) à avuto sempre in passato e sempre avrà in avve¬ 
nire il carattere di una lotta continuata e feconda tra le due opposte ten¬ 
denze. Erra chi immagina che il risultato finale di questa lotta sia la vit¬ 
toria dell’una o dell’altra teoria. Ambedue sono unilaterali ; ciascuna di 
esse rispecchia un solo lato del reale. La vita, nelle sue forme piu evolute, 
risulta dalla loro compenetrazione e confusione. Guardata dal di fuori è 
meccanismo, sentita dal di dentro è anima: ecco il grande mistero che 
l’arte dovrà sempre celebrare, e che la nostra scenza, con tutti i possibili 
ed immaginabili progressi della fisica e della chimica, coi metodi speri¬ 
mentali di cui può o potrà disporre, non sarà mai in grado di risolvere ». 

Questa idea della lotta tra due opposte tendenze polari, che io ò sem¬ 
pre considerata come la condizione indispensabile del movimento evolu¬ 
tivo della nostra scenza e come il carattere fondamentale dei processi vi¬ 
tali, basati sul conflitto tra anima e corpo; io credeva ingenuamente che 
fosse uno spunto originale della mia mente. Ma poi trovai che era cosa 
vecchia più del brodetto. Eraclito dì Efeso uno dei più grandi pensatori 
di tutti i secoli, 500 anni prima di Cristo, considerò la discordia 
come la madre di tutte le cose, segnatamente dell’essere vivente. Multa 

renascentur quae fam cecidere ! - ^ _ 

Lungi dà me il sospetto che io abbia la presunzione ambiziosa di 
aver soddisfatto a tutte le esigenze del programma che vi ò esposto, e di 
averlo attuato appieno nella mia opera. Io non ò fatto che un semplice 
tentativo d’incarnazione del mio ideale. Ahi quanto inferiore e inade- 
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guata è riescita la copia in confronto deU’originale! Desinit in piscern... 
Invece di un ritratto, non son forse riescito a fare che una chimèra, tutto 
al più una caricatura ! Ebbene, me ne accontento, se non ostante le spro¬ 
porzioni e le aberrazioni delle forme, dai contorni generali di questa ca¬ 
ricatura, molti son riesciti a conoscere e ben valutare i caratteri più sa¬ 
lienti e finora cogniti dei processi vitali, infine a riconoscere e identificare 
il soggetto che n voluto modellare con questo blocco di rozza argilla. 

Comunque, io vi chieggo venia, amatissimi colleghi ed amici, di non 
aver saputo far meglio. Voi non vorrete negarmela in considerazione della 
viva e nobile passione che mi tenne sempre avvinto a questa Dea. a questa 
Venere (terrena e celeste insieme) che à formato l’amore e il tormento, la 
delizia e la mortificazione di tutta la mia vita : amore e delizia per averla 
sempre coltivata con costanza e fedeltà, mortificazione e tormento per non 
aver saputo ben plasmarla, levigarla, lucidarla con mano amorosa ; per 
non essere riescito a spogliarla dei veli misteriosi coi quali ama occultarsi, 
per raccomandarla alla vostra ammirazione, mostrandola a voi nella 
sua fulgida nudità. 

(Un'ovazione interminabile accoglie la fine del discorso). 


La Società Editrice Libraria à creduto opportuno di rendere di pubblica ragione 
una parte dei pensieri inviati come autografi per l’album destinato al 
Prof. Ltjoiani, sia per l’importanza del loro contenuto filosofico, sia pei 
giudìzi espressi intorno al valore dell’opera scentifica che à avuto l’onore 
di divulgare. 


Die Grunfesten der bioiogisehen Forschung sind und vrerden experimentelle 
Untersuchungen bleiben, bei denen Methoden angewandt werden, deren Bxak- 
theìt und Anwendbarkeit auf dio zu beantvt^ortender Pragestellung eìngehend 

geprilft worden ist. 

Halle a/s, den 10. Mai 1913. Emil Abderhai-den . 

Traduzione : Le basi dell’investigazione biologica sono e saranno le ricerche 
sperimentali, in cui si useranno metodi rigorosamente controllati in rapporto 
alla esattezza ed alla possibile applicazione nelle quistioni da risolvere. 

Se la fisiologia ha avuto dalla chirurgia molte nozioni e conferme nell’uomo 
di fatti stabiliti sperimentalmente, assai più deve il chirurgo al fisiologo, i cui 
dettami costantemente gli sono di guida sicura in ogni tentativo più ardito. 
Valga ad esempio quanto sappiamo delle funzioni e localizzazioni del sistema 
nervoso centrale, cui Luigi Luciani ha ix)rtato così geniale e poderoso con¬ 
tributo. 

Roma, maggio 1913. Roberto Alessandri. 


Chi studia la vita, col miraggio luminoso di pervenire all’essenza dei fe¬ 
nomeni vitali, si può forse paragonare all’astronomo, che, seguendo una fulgida 
stella lontana, deve sempre contentarsi dì non raggiungerla mal. 

Roma, maggio 1913. Giuseppe Amantea. 


La Scienza della vita riassume in sè ogni altra, per cui s’indaga il mondo 
organico ed inorganico ; essa parte dall’Io per rientrare, dopo aver percorso il 
confine di un cerchio ampio, che abbraccia tutta la natura, nell’Io cosciente. Il 
cerchio sì salda nello spirito del Biologo, che non può essere soltanto un cultore 

di Scienza pura ma anche un’artista ed un filosofo. 

Luigi Luciani è tra i pochissimi, che sia degno di essere Biologo in tal senso, 
e l’opera di Lui onora assai nobilmente la nuova Italia. 


Napoli, 7 maggio 1913. 


Antonino Anile. 


Quanto deU’ammirabile magistero fisiologico è stato scoperto in passato e 
si va poi scoprendo ^gni giorno, giustifica la presunzione, anzi la fiducia, dello 
studioso, che altro ed altro ancora più innanzi si scoprirà m seguito delle ra¬ 
gioni tuttavia recondite della vita. 

Padova, 12 maggio 1913. 


Prof. Roberto Ardigò. 


14 


Se, come scriveva Claude Bernard, non v’è che una scienza in medicina ed 
è la Fisiologia ; questa non può riguardare soltanto lo studio dell’attività dei 
singoli organi, ma deve comprendere il complesso meccanismo delle varie fun¬ 
zioni, gli intimi loro rapporti, i reciproci compensi, sotto molteplici e difformi 
influenze, nell’evoluzione fatale dell’organismo umano. Una così larga e possente 
concezione della scienza fisiologica è forse la ragion prima del successo del 
ruttato del Luciani. Il suo poderoso ingegno e la genialità della sua cultura 
hanno saputo inquadrare il vasto disegno e rendere accessibili i profondi pro¬ 
blemi della vita. 

Io auguro non solo che viva al lavoro la gran mente latina di Luigi Luciani 
ma presumo un glorioso avvenire alle generazioni di studiosi, italiani e stra¬ 
nieri, che si formeranno sulle carte che egli ha scritto. 

Pavia, giugno 1913. Vittorio Ascot,i. 


La fisiologia umana sorse, si è svolta, e si espiica tuttora nel campo delle 
scenze mediche, perchè queste, miranti a conoscere e a combattere le condizioni 
che modificano sinistramente le funzioni dei vari organi, debbono logicamente 
fondarsi sulla dottrina delle funzioni normali. 

Alla fisiologìa umana è però serbata una più ampia sfera di azione ; tutte 
le scenze, che hanno per oggetto di studio l’uomo normale o le manifestazioni 
superiori della sua attività (come Pantropologia, l’etnologia, la sociologia, la 
psicologia, la pedagogia, la seenzn delle arti), vi attingeranno come a fonte 
copiosa e sicura. 

Roma, maggio 1913. SiuvjcsThO Baglioni, 


Non s’appartiene a me che non ho conoscenze scientifiche nella materia, in 
cui Luigi Luciani è maestro, esprimere il mio giudizio intorno al valore di lui 
come fisiologo, E del resto, la sua alta reputazione scientifica è già saldamente 
formata nell’opinione unanime dei suoi colleghi e dei suoi discepoli. 

Solo io dirò — accennando a quella, che a me pare sia la forma mentale filo¬ 
sofica del Luciani, chiaramente espressa nella sua grande opera — che i due 
tratti più caratteristici della fisonomia del suo ingegno vi si delineano spiccati; 
da un lato, nella cauta riserva critica, die non gli fa mai oltrepassare i legittimi 
risultati dell esperienza, e sì unisce in lui una piena consapevolezza dei presup¬ 
posti metodici e dei limiti della Fisiologia ; dall’altro, nella tendenza ad abbrac¬ 
ciare in proporzioni grandio.sv> e monumentali tutto il contenuto e l’ambito dehe 
ludagiiii ai (ixiesta disciplina, presentandocela, coni© fa ora nella sua opera» 

quasi un vasto ediflzio, largamente concepito e arditamente e sicuramente 
costruito. 

Queste due qualità : la sapiente cautela dello scienziato indagatore, e la 
potenza delle laighe concezioni, ordinatrici della materia del sapere in forme 
monumentali, I^uigt Luciani le ha derivate in sè dalla parte migliore e più glo¬ 
riosa della tradizione, dagli ingegni italiani tracciata attraverso secoli di sco¬ 
perte e di gloria. 

Sono le qualità, che spiccano nell’ingegno filosofico di Leonardo e in quello 
del Galilei: qualità proprie della mente latina, che, anche nei nostri scrittori 
e nei nostri artisti, congiunge la cautela deirindagine e dello studio sicuro del 
vero che rifugge da ogni vana avventura speculativa, all’arte geniale dell’archi¬ 
tettura i fatti e le idee in larghe sintesi grandiose ed armoniche. 

Roma, 3 maggio 1913. Giacomo Barzellotti. 


.Te tiefer man in flie GeUeìmnisse des Lebens eindringt, um so gròsser i.<ìt 
Bewunderung des Forschers iiber dìe ungeahnte Zweckmàssigkeit mit der 
alle Teile des lebenden Korpers arbeiten. 

Tiibingen, 5 mai 1913. Prof. Dr. Adolf Basler. 

Traduzione : Quanto più ci inoltriamo nei secreti della vita, tanto più 
grande è l’ammirazione dell’indagatore per l’inattesa finalità, con cui agi¬ 
scono tutte le parti del corpo vivente. 
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;càvta So)ciij.à^efe «ò xaXòv nacéxete 

(1. Epistola S. Paul - Chap. 'V-21). 

London, may 913. W, Bayliss. 

Traduzione letterale : Studiate tutto, scegliete il bello. 


As thè founder of oui* kuowledge of thè physiology of inanition and thè 


exponent of thè priuciples of physiology 
magnifìcent text-book J greet you. 

Berlin, may 12, 1913. 


to thousands of student through your 
Francis G. Benedict. 

Director Nutrition Laboratory 
Caraegìe lustitution of Washington 
Boston, Massaohusett N. S. A. 


Di grandissima utilità è per i medici, per i naturalisti, per gli psicologi, un 
buon Trattato di Fisiologia. 

Ma i Trattati che hanno parte importantissima anche nel movimento scien¬ 
tifico, ci rivelano lo stato attuale delle cognizioni é noi da principio sappiamo 
tanto quanto essi insegnano, e alla ricerca scientifica ci poniamo quando fu ap¬ 
preso il contenuto dei Trattati. Quindi i cultori della Scienza e quelli che si gio¬ 
vano dei Trattati per le applicazioni pratiche, devono sentire viva gratitudine 
verso coloro che misero in tal modo a profitto del pubblico le cognizioni acqui¬ 
site con il lungo studio. Tra questi benemeriti rifulge Luigi Luciani. 

Padova, giugno 1913. Dante Bertelli. 


Il a conosci te stesso », nell’ordine fisico e psichico, include forse l’aspira¬ 
zione più nobile e sublime della mente umana, espressa nella formula vera e 
profonda dell’ideale di lìerfettibilltà intellettuale e morale dell’uomo. Anche a 
traverso i progressi giganteschi del sapere e del dottrinale tecnico, ad onta di se¬ 
vere energie raccolte e protese alla conquista e al dominio degli elementi, la 
scienza deH’uomo — come misura di tutte le cose e paradigma nel meccanismo 
della vita — deve avere un culto preminente e inalienabile. 

Il genio dei Greci questo aveva intuito, a questo tendeva il glorioso rina¬ 
scimento quando dalle reliquie di una civiltà dissepolta l’uomo parve aver ri¬ 
trovato sè stesso e il suo destino nel mondo. 

Da allora quanto cammino ! La scienza della vita si evolve e ascende di con¬ 
tinuo, sia pure a traverso mille crisi, corsi e ricorsi storici, con ininterrotta 
revisione di fenomeni e dì leggi, iioichè non sempre l’arricchirsi significa perfe¬ 
zionarsi. Ma progredisce fatalmente. E in mezzo alla natura doviziosa e all’a¬ 
lacre lavorio intellettivo, l’uomo si compenetra dell’intima convinzione che 
non mancherà mai terreno ai pionieri della scienza della vita. Il timore di 
Alessandro non può estendersi ai progressi deH’indagine scientifica. 

Roma, maggio 913. Guglielmo Bilancioni. 

A Luigi Luciani. 

Io non ho diritto di cittadinanza tra i biologi. 

Ma ora che tu hai 

« legato con amore in un volume 
« ciò che per l’universo sì squaderna, 

ho voluto cercarti qualche parola di Dante, da porre quasi insegna al tuo lavoro. 

E a me pare che nulla della Commedia dia più esatta impronta dell’indirizzo 
animatore della tua opera e del concetto che ti'librò l’ingegno all’alto volo, 
quanto l’unione dei due passi ove Dante parla della fallacia delle opinioni uma¬ 
ne, sia nelle cose in cui non procediamo con la scorta dei sensi, come nelle altre 
in cui non seguiamo altra guida che questa. 

Egli dice :.Erra 

« ropiiiion.dei mortali 

« dove chiave di senso non disserra. 
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mentre più sotto ammonisce : 

.Dietro ai sensi 

cc vedi che la ragióne ha corte Tali! 

È perciò solo con le ricerche guidate dalla ragione e controllate daU’espe- 
limento, che si potrà spegnere « la sete naturai che mai non sazia » e potranno 
apparire un giorno nella loro evidenza le leggi supreme della vita. « E come 
stella in cielo il ver si vide ». 

Roma, 18 giugno 1913. Attilio Bosohi-Hùber. 

Da Fisiologia è quella fra le scienze naturali, che più è in grado di soddi¬ 
sfare l’umana inesauribile sete di sapere. 

La fìsica e la chimica s’arre.stano assai lungi dal termine cui anela il nostro 
spirito. Il botanico, il zoologo, il medico brancolano nel buio se la loro attività 
non si svolge alla luce della fisiologia. 

Anche per le discipline dello spirito, tempo verrà in cui sarà scoperto il loro 
intimo legame con le proprietà fisiologiche del cervello. 

Chi, dunque, si trova nel campo della fisiologia, avendo percorso i campi delle 
scienze fisiche e chimiche, è preparato a percorrere tutta quanta la filosofia na¬ 
turale. . 

Nella Fisiologia, un’orma indelebile ha stampato Ltrioi Luciani con le sue 
originali ricerche sul sistema nervoso centrale e sul digiuno. 

Napoli. Filippo Bottazzi. 

A Mon.sieur le Sénateur Luigi Luciani respéctueux hommage. 

La physiologie et la psychologie ne sont pas, eomme on aimait à le dire 
an siècle dernier, séparées et indépéndantes l'une de l’autre. Elles se pénètrent 
mutuellemeut, et sont, sans doute d’un bout à l’autre de leors investigations, 
réciproquement solidaires. 

Paris, 15 mai 1913. Em. Boutroux. 

\ 

L’antica massima «conosci te stesso» dovrebbe esser fondamento di tutta 
l’educazione dell’uomo : la graduale formazione della sua mente, gli atti di lui 
dovrebbero conformarsi alle regole derivanti da quella conoscenza di ciò che 
siamo. Lo studio della fisiologia è già considerato ora, e più lo sarà in avvenire, 
quando minore artifizio (se tutto non scomparirà) turberà l’educazione e l’istru¬ 
zione umana, il miglior modo per conoscere noi stessi. 

Lode al Maestro, che dalla cattedra e dai libri, con elegante parola, con 
lunga e feconda esperienza ci svela il segreto di noi medesimi ! 

Padova, 11 maggio 1913. Prof. Biagio Bruci 

della R. UnÌTersità, di Padova. 

Nunquaic accedo quin abs te abeam doctior ! 

Torino, maggio 1913. Prof. Mario Carrara. 

Traduzione : Mai t’avvicino senza andarmene più dotto. 

A Luigi Luciani. 

Se non si ammette, sia pure entro certi limiti, la eredità dei caratteri ac¬ 
quisiti, non si può, parmi, comprendere in nodo casuale l’evoluzione degli or¬ 
ganismi. I caratteri progressivi non possono derivar solo da svariate mesco¬ 
lanze di plasmi parentali e atavici; il nuovo non può nascere solo da diverse com¬ 
binazioni del vecchio, senza Una spinta che provenga dall’esterno, o dall’azione 
ste.ssa della vita. 

La sistematica e la morfologia diedero le prove principali della teoria evo¬ 
lutiva ; sarà compito della fisiologia l’indagare, col metodo sperimentale, le leggi 
della variazione e dell’eredith, ossia i fattóri dell’evoluzione. 

(Istit. d’Anat. e fìsiolog. comp. Università, Genova). G. Cattaneo. 

Genova, 12 maggio 1913. 



S: più facile concepire 11 passaggio dall’inorganico airorganico, che non il 
passaggio dalla psiche elementare a quella superiore. 

R. Università - Modena. Prof. Emilio Cavazzani. 

Luigi Luciani è rultimo dei grandi fisiologi capace di scrivere da solo un 
Trattato dì Fisiologia che per essere completo in tutte le singole parti può dirsi 
un’enciclopedia, ed è così armonico nella sostanza, così smagliante nella forma, 
cosi preciso nella esposizione sperimentale. 

Onore al nostro maestro e collega insigne. Auguri d’altri successi di nuove 
edizioni dell’opera monumentale. 

Angelo Celli. 

La vita organica sulla terra non è che un episodio del grande dramma 
deH’energia universa. Secondo la dottrina dell’entropia, conseguenza logica del 
secondo principio della Termodinamica, il fiume del divenire naturale come ha 
un suo necessario cominciamento così tende verso un limite o termine in cui 
lutte le differenze dell’energia e del calore, tutte le disuguaglianze dinamiche e 
termiche si comporranno. Ora la vita che deve avere avuta bensì una origine (se 
cosmica, come pemsano THelrnholtz o TAirbenius, ovvero tellurica, è ancora con¬ 
troverso), ed ha manifestamente un continuo svolgimento, non accenna per alcun 
motlo ad una ].>ossibile estinzione, come quella che perennemente sì riaccende e si 
moltiplica. E tanto più quanto la vita ascende verso le forme superiori in cui ap¬ 
pare la luce della coscienza. Questa è veramente un’energia superiore, alla quale 
non sarebbe applicabile il secondo principio della termodinamica ; poiché la co¬ 
scienza e la vita psichica quanto più si diffonde tanto più s’intensifica ed è 
una energia che non degrada ma sempre più si eleva, e perciò accenna ad essere 
veramente imperitura. 

Roma, 18 maggio 1913. Alessandro Ghiappelli. 

Grau theurer Freund ist alle Theorie 
Und griin des Lebens goldner Baum. 

Ciò potrebbe significare che l’albero della vita è tanto grande e complesso e 
multiforme, che nessuna delle attuali teorie lo può comprendere ; però mi sembra 
ozioso discutere se le teorie meccanistiche o quelle vitalistiche debbono preva¬ 
lere : c’è posto per tutte e due. 

R. Università - Bologna. Glacomo Oiamician. 


Nessun gruppo di fenomeni naturali, per quanto tipico e circoscritto, è 
senza un’infinità di connessioni cogli altri gruppi ; perciò nessuna disciplina 
scientifica, per quanto specializzata, può ignorare quanto le altre discipline han 
conquistato, e le tendenze incessanti, che le varie scienze hanno ad unificarsi fra 
loro ; perciò ancora nessuno scienziato può essere grande senza essere insieme 
un enciclopedico e un filosofo. 

Di questo tratto antichissimo della storia della cultura la Fisiologia 
Umana del Luciani costituisce, si può dire, ad ogni pagina, la documentazione 
storica. 

Milano. Dr. Ai.essandro Clerici. 


La concezione Hegeliana chiuse il ciclo delle grandi speculazioni filosofiche 
intorno all’unità congenita e indissolubile della natura e dello spirito, nella sto¬ 
ria e nelle manifestazioni perenni delle vicende universali della vita. 

L’esigenza fondamentale della Filosofia vichiana, che « intendere è produrre 
l’oggetto del proprio sapere », si convertì per opera del Hegel in una dimostra¬ 
zione assiomatica dell’assunto categorico, che lo spìrito intende e domina la 
natura, sol perchè la natura contiene inconsapevolmente in sè lo stesso plasma 
ideale ed eterno, che culmina poi e s’effonde nella libertà del pensiero assoluto. 


Da tale intrinseca e necessaria connessione scaturisce il problema della Fi' 
losofia moderna, volta non gih a stabilire una novella formola della vita, ma a 
svelarne i piti reconditi misteri e a riconoscerne Tintima essenza. TE ne deriva 
ben anche il progressivo abbandono di ogni speculazione astratta, per il tran¬ 
quillo e sicuro rifugio che i dispersi avanzi del pensiero filosofico hanno cercato 
e trovato nel campo (leU’osservazione positiva. 

Il lavoro febbrile che compiono le Scienze biologiche, è appena agli ìnìzii 
delle sue rivelazioni gran,diose. Ma ogni loro conquista nel campo delle leggi 
(Iella vita — ]ìer ohi b('n le intenda — non è altro che una glorificazione e cele¬ 
brazione del pensiero, che costituisce la forma ideale della sua eterna fattura. 

Napoli, 10 maggio 1913 Enrico Cocchia. 

Pei Prof. Luigi Luciani, Senatore del Regno. 

Onorare un uomo che ha segnato orme indelebili nel cammino e progresso 
della scienza, significa compiere un atto doveroso verso di lui, una grande intima 
soddisfazione dell’animo di chi lo compie ecl un ammaestramento pei giovani 
lavoratori. 

Napoli Prof. Antonino D’Antona. 


Conoscere r(-*satto funzionamento fisiologico dei singoli apparecchi compo¬ 
nenti l’umano organismo è il fondamento necessario, è la parte più importante 
per chi è destinato poi a studiarne le molteplici deviazioni patologiche. ' 

E degno quindi del massimo elogio chi ha saputo, come l’illustre Prof. Lu¬ 
ciani, esporre ed indagare con tanta perfezione i più gravi problemi della 
umana Biologia. 

Napoli, 6 maggio 1913. Prof. Tommaso de Amiois. 


Come innanzi ad un grandioso monumento architettonico chi abbia un po’ 
di educazione estetica, pur senza essere architetto, sente la bellezza deU’insieme 
e ne gode e resta compreso di meraviglia, tal mi sento io di fronte all’opera ar- 
monìosa.mente titanica felicemente compiuta dall’insigne Maestro. Ebbi la for¬ 
tuna di essere fra i primi studenti che in Roma ascoltavano la parola di Lui, ed 
ancora mi resta il ricordo vivissimo della nitidezza con la quale gli argomenti 
che Egli svolgeva si venivano profilando nella mia mente, fino a prender corpo 
direi quasi tangibile, via vìa che il Suo parlare, sempre semplice ed elegante, 
sempre scultorio, si faceva iiiù caldo ed appassionato. La Sua parola operava 
sulla mente come sulla creta il pollice deH’artista. Nelle mirabili pagine dà Lui 
scritte risento intero il fascino di venti anni fa. 


Roma, giugno 1913. Prof. Dante De Blasi. 


La vita è come la fiaccola delle Vestali perpetuamente accesa. Ella ne ricon¬ 
duce al primo istante nel quale la fiaccola fu luminosa. Perciò lo studio della 
vita d’oggi, compiuto dall’insigne Maestro, tk anche meglio comprendere gli or¬ 
ganismi più antichi. 

Firenze, -l maggio 1913. Carlo De Stefani. 

Istituto di Geologia e Paleontologia. 


Chiarissimo Signor De Marsico, 

Ella mi chiede un ])ensiero intorno alla Scienza che tenta di chiarire i gravi 
problemi della vita, per TAlbLun artistico da offrirsi a. Luigi Luciani in occasione 
del compimento della IV edizione della « Fisiologia deH’lTomo ». Temo di non 
poter improvvisare qualche cosa che sia degna di Lui, e come suo discepolo mi 
permetto di cogliere semplicemente l’occasione per mandare al Maestro vene¬ 
rato l’e.spressione del mio profondo affetto ed il saluto della mia gratitudine, con 
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l’augurio di una lunga e serena esistenza a gloria della Patria e conforto degli 
^^icì e degli Allievi, che hanno imparato da Lui il culto della Scienza e la 
dignità della vita. 

Oordoba (Rep. Argentina), 0 giugno lORl. V. Duccesohi. 


Es ist eigentlich merkwardig wie oft wir tibersehen, dass tausende von 
Jahren vor uns waren und dass tausende von Jahren nach uns sein werden, 
wenn wir glauben gerade in gegenwàrtiger Zeit musste eiligst das All der Le- 
bensvorgaenge und der phisikalìschen und chemischen Erscheinungen auf Grund 
augenblieklicher Forschungsergebnisse erkannt und erklart werden. 

Wien, 2, mai 1913. A. Durig. 

Traduzione : È ben strano davvero quante volte dimentichiamo che innanzi 
a noi passarono migliaia d’anni e che altre migliaia ne passeranno dopo di noi, 
allorché riteniamo di poter proprio nell’ora presente in seguito a subitanei risul¬ 
tati di ricerche spiegare e conoscere tutto C|uanto riguarda la vita ed i fenomeni 
fìsici e chimici 


Pur den Fortsciiritt der Wissenschaft hat nur eine solche Beobachtung 
Werth, an die sich ^in Gedanke reiht und nur solche Gedanken und Hypothesen 
sind werthvoll. die zu neueii Beobachtungen anregen. 

Frankfurt, a/M im mai 1.913. 

Dr, Ludwig Edinger. 


Der Arzt oline griindliche physiologische Durchbìldung gleicht bei seinem 
àrztlichen Handeln dem bliuden Wanderer, der in wegloser, unbekannter, ge- 
fahrvoller, mit Abgriinden, Schluchten und Hindernissen aller Art versehenen 
Gegend nach dem Wege zu seinem Ziele siicht, das zu erreichen seine Pflicht 
und Absicht ist. 

Dresden, den 10. .Tuni 1013. Dr. Eulenberger. 

Traduzione : Il medico senza solide cognizioni fisiologiche assomiglia, nel¬ 
l’attività della sua professione, al viandante cieco il quale, in una regione senza 
sentieri a lui ignota, piena di pericoli, di abissi, di burroni ed altri ostacoli, 
cerca la via che deve condurle alla sua meta che ha intenzione e dovere di rag¬ 
giungere. 


In der Wissenschaft sind nur Thatsachen von Bedeutung. Die Feststellung 
einer Thatsache-und erschiene sie noch so kleinlich-ist werthvoller, als die 
schdnste Theorie. Erstere besteht fort, von letzteren weiss man nach zweihun- 
dert lahren nichts mehr. 

Wien d. 10/VA913. M. Exner. 

Traduzione : Nella scienza hanno valore solamente i fatti. Vale più assodare 
un fatto, per quanto sembri dì minima importanza, che quàlsìasi splendida teoria. 
Il primo perdura e dell’altra dopo duecento anni non sì sa più nulla. 


Caro Luciani ! 

Ho assistito alla tua unione con la Società Editrice di Milano che determinò 
il concepimento del tuo trattato dì fisiologia- Tu, il babbo, non avevi messo in 
sul principio molta ambizione nel nascituro ; ma questi venne alla luce con una 
tal voglia di svilupparsi, che raggiunse presto dimensioni gigantesche, e s’im- 
I)Ose a tutti, e fece parlare di se mezzo mondo. Non aveva peranco finito la cre¬ 
scenza che già sì esprimeva in diverse lingue e visitava le nazioni più civili 
d'Europa come se fosse cittadino deH’universo. Il Babbo, per quanto modesto, 
deve pur capire che quel figliuolo gli fa molto onore, e che il .suo prestigio si 
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riflette sul Paese che lo ha veduto nascere. E noi tutti, mio caro Luciani, tuoi 
colleghi italiani,di fisiologia, ti dobbiamo essere doppiamente grati per (juanto 
hai fatto a vantaggio e decoro della scienza che amiamo sopra ogni altro, e della 
Patria che adoriamo sopra ogni cosa ; ed io più di tutti per molte ragioni che ti 
lascio intuire. 

Con affetto di amico e con orgoglio di collega e di discepolo ti abbraccio e 
ti prometto un inno per la decima edizione della tua opera poderosa. 

Firenze, maggio 1913. Giulio Fano. 


Molti anni fa, a Firenze, il prof. Luigi Luciani mi mostrò i cani da lui ope¬ 
rati per le famose esperienze sui centri psico-motori e i)sico-sensorii. Allievo di 
Roberto Ardigò, io ne ebbi una delle più profonde impressioni cerebrali e tutta 
rorientazione sperimentale del mio pensiero si consolidò in una visione precisa, 
eloquente della realtà vitale. 

A Luigi Luciani ho dato sempre i] mio più sincero sentimento di ammira¬ 
zione e di gratitudine, non solo per le doti del suo animo nobilmente umano, non 
solo per la gloria che il suo nome ha portato all’Italia ed alla scienza di là dai 
monti e dai mari, ma anche per questo sentimento personale di gratitudine intel¬ 
lettuale. 

Roma, 30 aprilo 1913. Enrico Ferri. 


La fisiologia dell’uomo, come la più generale Scienza della vita umana, è 
non solo per la medicina, ma anche per tutti i temi delle Scienze naturali, mezzo 
indispensabile per la concezione scientifica, ed ha pure interno rapporto con la 
Biologia, specialmente per i fenomeni psico-fisici. Sicché non pure i naturalisti, 
ma i filosofi traggono profitto dell’opera magistrale sulla Fisiologia dell’uomo, 
dovuta all’insigne Professore Luigi Luciani Senatore del Regno. 

Roma, 30 aprile 1913. Francesco Filomusi-Guelfi. 

Prof, di diritto nella R. Università di Roma 

Senatore del Regno. 


Plus une catégorie de faits semble étrange et inadmissible à première vue, 
plus elle mérite d’ètre examinée de près par la Science expérimentale, qui ne 
saurait manquer d’y découvrir, soit la trace de lois ou de forces encore incon- 
nues, soit des causes d’erreur ou d’illusion qu’il importe de dissiper. 

Aussi rune des tàches qui s’imposent à la physiologie du XX siècle, est-elle 
de se plonger résolument ^ ms l’étude des Phénomènes dits médianimiques, afin 
(rèn tirer au clair la vraie nature. 

Le Prof. Luciani l’a excellemment dit, en parlant de ces faits si controver- 
sés, qu’il l’a personellemment étudiés : « Per quanto strani, incoerenti, puerili 
« dal punto di vista della comune intelligenza, essi hanno tuttavia un impor- 
(( tante significato psicologico e filosofico, anche ammesso (come credo si debba 
(( ritenere) che noi non siamo ancora nel caso di decidere se dipendano esclusi- 
« vamente dall’organismo del medio e degli sperimentatori, o anche da forze 
« estranee, intelligenti ». 

Ce sera l’honneur des savants italien^ de notre génération, d’étre restés 
fidèles à leur grande tradition scientifique nationale et à l’esprit de Galilée, en 
proclamant Timportance des faits médianimiques et en inaugurant Tétude 
expérimentale, à un’époque où la Scienee offlcìelle et universitaire des autres 
pays, dans sa généralité, ne raanifestait encore que mépris, hostìlité, ou complète 
ignorance à l’endroit de cet ordre de phénomènes. 


10 mai 1913. 


Theodor Flournoy. 

Professeur de Psychologie phisiologique 
à la Faculté de Sciences de l’Uuiv. de Genève. 
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In uno dei numerosi tentativi di classificazione delle scienze, la Fisiologia 
è stata posta fra quelle nelle quali non è possibile raggiungere un alto grado di 
esattezza, e perciò non venne collocata fra le scienze più elevate. 

Questo concetto è inesatto e limitato. 

Non corrisponde al vero perchè Tappllcazione di scienze esatte aU’analisi 
ed alla interpretazione di fenomeni biologici hanno permesso di giungere a ri¬ 
sultati esattissimi, e perchè anche quella parte della fisiologia che non si vale 
del sussidio di altre scienze ha condotto a stabilire fatti ben definiti e pre¬ 
vedibili. 

Il problema essenziale della Fisiologia : quello che studia le differenze fra 
protoplasma vivo e protoplasma morto è oggi sulla strada di una risoluzione 
precisa, basata sullo studio delle membrane e dei fenomeni chimico-fisici che ne 
regolano le proprietà : la natura colloidale dei mezzi, i mutamenti di reazione e 
di tensione superficiale, i fenomeni osmotici ed elettroosmotici, sono — fra gli 
altri — la base dei principali fenomeni fisiologici, come le secrezioni, l’assorbi¬ 
mento, l’assimilazione, la contrattilità, eco. Ck)n la ricerca esatta di tali feno¬ 
meni si potrà edificare una teoria energetica dei fatti che si svolgono nell’orga¬ 
nismo vivente, e questa teoria sarà nè meno completa nè meno esplicativa di 
quanto siano altre teorie analoghe poste a spiegazione di altri fenomeni na¬ 
turali. Ohè se un vasto campo di fatti biologici — quello delle funzioni più ele¬ 
vate del sistema nervoso, sfugge ancora ad una analisi energetica basata sulle 
conoscenze fornite dalle scienze esatte, limitato tuttavia mi pare il concetto di 
abbassare per questo la fisiologia ad un livello inferiore di dignità. La dignità 
di una scienza non è tanto nella esattezza dei suoi resultati (luanto nell’oggetto 
suo, e ben alta è la dignità della Fisiologia se essa ha per oggetto lo studio 
dell’uomo e della sua psiche dalla quale pur dipende lo svolgimento di tutte le 
altre scienze. 

Torino. Carlo Foà. 


Rare volte nella vita ho letto trattati di Scienze Mediche che al pari di quello 
di Fisiologia del Prof. Luciani abbiano esercitato su di me maggiore attrattiva. 

Il trattato di Patologia Generale di Cohnheim era al tempo suo, come l’at¬ 
tuale di Fisiologia di Luciani attraente per la forma, per la sostanza, e per 
un’impronta vivacemente personale che pervade l’opera intiera. - Il Prof. Lu¬ 
ciani ha eminenti le. doti dei più preclari scrittori della sua terra Marchigiana : 
la purezza della forma, e la limpida chiarezza del concetto. Egli ha dato all’opera 
sua tale estensione da comprendervi quasi tutto lo scibile attuale nella fisiologia, 
e in alcuni capitoli scrisse come colui che porta tutto il peso della sua esperienza 
personale. Bene meritava l’opera di Luigi Luciani il grande successo che ebbe 
e l’onore di essere tradotta in quasi tutte le lingue del mondo. 

Torino, giugno 1913. Pio FoÀ. 


C’est pour moi un grand honneur et un bonheur de pouvoir m’associer à 
rhommage d’admiration et de gratitude que les Physiologistes de tous pays 
offrent à Tìllustre Maitre Luigi Luciani, qui répresente d’une fagon si brillante, 
les glorieuses traditions de la Biologie italienne. 

Liège 10 mai 1913. Bèon Fredericq. 

Io non sono biologo, ma da molti anni sono amico di Luigi Luciani, e sono 
quindi in grado di conoscere e ammirare le elette e rare qualità morali di lui, 
che fanno degno riscontro a quelle del Suo intelletto, ai grandi meriti scien¬ 
tifici, che tutti gli uomini competenti in Luì riconoscono. 

Pisa, 11 maggio 1913. C. F. Gabba. 


Se « Physiologia fundamentum medicinae est » nessun dubbio che la Clinica 
debba a Luigi Luciani quel ch’essa deve ad uomini quali Ludwig, Du-Bois 
Reymond e Marey. Tutta l’opera sua ha penetrato i più oscuri e complessi feno- 
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meni della vita illuminandoli della ferma luce del Vero. Il suo trattato di l’i- 
siolosia scritto con chiarezza ed efficacia veramente esemplare ha un duplice 
altissimo merito : l’uno di aver fatto conoscere e diffusa l’opera sua e degli stu¬ 
diosi di questa scienza fra noi, mostrando a quale altezza essa è giunta; l’altro 
di esser stato voltato in parecchie lìngue straniere e ripetutamente edito, onore 
questo toccato a ben poche opere scientifiche italiane. Acuto e profondo pene- 
tratore dei fenomeni della Vita quindi ed Educatore possente : questo è l’elogio 
maggiore che si deve ad un puro cultore di Scienza quale fu ed è Luigi Luciani. 

Prof. Umberto Gabbi. 

Clinico Medico dell’TTniversitA di Messina. 

A l’honorable Sénateur Professeur Luigi Luciani 
à propos du grand problème de la physiologie : La Vie ! 

Vivre c’est fonctionner et se transformer suivant un pian et des lois dont 
nous constatons l’existence et l’ordre transcendant, sans en connaitre les causes. 
— Elles me semblent cachées dans les profondeurs des Mondes des Atomes; mais 
quand on aura pénétré dans ces Mondes, il faudra expliquer les causes de leurs 
transmutations et comment celles-ci peuvent encore se eontinuer dépuis un’éter- 
nité de temps. 

Ainsi l’homme resterà toujours ansieux de l’absolu qui le hante e qu’il n’at- 
teindra jamais. 

Paris, 14 mai 1913. Armano Gautieb. 


■ Scrivere un trattato di fisiologia è una delle imprese più ardue e più meri¬ 
torie alle quali un uomo di scienza possa accingersi. Il Prof. Luciani che a tale 
cimento si è provato è riuscito nel Suo intento ed è merito Suo se l’Italia per la 
prima volta arricchisce la sua letteratura scientifica di un’opera che riassume 
tutta la fisiologia umana, in un modo così perfetto da essersi guadagnato il 
plauso dei fisiologi e dei biologi d’ogni paese. 

lì fisiologo, come ogni altro scienziato, nella indagine sua deve valersi del 
soccoi so di ipotesi strumentali ; ma allorché egli scrive un trattato deve saper 
disgiungere nettamente ciò che costituisce la somma di fatti e di nozioni defini¬ 
tivamente acquisite dalie speculazioni soggettive che furono di ajuto ad acqui¬ 
starle. Solo a questo patto il trattato di fisiologia acquista l’altissimo valore suo 
che lo uo.stituisce come base solida e sicura i)er tutte le scienze (non escluse 
quelle C(>iiis1derate come schiettamente filosofiche e speculative) che trattano 
dell’uonio, delle attività e delie finalità sue. A questo precetto di sincerità non 
tutti i trattatisti di fisiologia si sono attenuti; il Luciani mostra di averlo sempre 
presente. 

Torino, 14 maggio 1913. Piero Giacosa. 


c( Bello, meraviglioso spettacolo, — a dit L. Luciani dans un discours pro- 
noncé le 1.» décembre 1892 dans l’Aula Magna del R. Istituto di Studi superiori 
de Florence — si presenta il mondo dei viventi I Tanto nel regno vegetale che 
animale la vita si esplica in forme svariatissime, dalle più semplici alle più 
complesse, dalle più piccole e microscopiche alle più gigantesche ».... A c6té des 
Sciences qui observent et décrivent toutes les formes animales et végétales, la 
physiologie s’efforce de détermiuer les conditions, de fixer les lois et de scruter 
le causes suivant lesquelles se développent et vivent ces étres innombrables. Et 
ainsi elle dépasse de beaucoup le poìnt de vue des autres Sciences de la nature; 
elle n’a pas besoin seulement de descriptions et d’analyses, mais encore d’éxpé- 
rimentations logiques, de coordinations et de synthèses. Et donc elle n’a pas 
besoin seulement d’excéllents ouvriers, il lui faut aussi des architectes habiles. 

Heureux qui, comme L. Luciani, a fait oeuvre de bon ouviìer et dans le 
mérae temps de grand constructeur et peut dire à son tour : « Exegi Monu- 
mentum » ! 

Paris, le 7 mai 1913. E. Guey. 

Professeur au Collège de France. 
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Nel grandioso trattato cc Fisiologia deirUomo », la cui pubblicazione ormai 
può dirsi compiuta, io trovo lo svolgimento magistrale ed equilibrato che è ca¬ 
ratteristico della mente geniale di Litigi Luciani. Alle diverse conoscenze sulle 
quali deve fondarsi la dottrina della vita, è fatta, senza esclusivismi, la giusta 
parte. Il mio personale sentimento mi porta a rilevare in modo più speciale il 
fatto che, in opposizione a talune correnti che nel periodo moderno parve doves¬ 
sero prevalere, Luigi Luciani non perde mai di vista il fondamento anatomico 
e mostra di mantener fede al concetto che le conoscenze anatomiche rappresen¬ 
tano ancora la più sicura base della Biologia, per quanto il progresso di questa 
sia pure indissolubilmente legato a quello della Fisica e della Chimica. 

Pavia, 20 giugno 1913. Camillo Golgi. 


Intesa in un certo senso, che non è a dir vero, il comune, la biologia può 
ritenersi per la scienza suprema. Quando fosse svelato il mistero della vita, sa¬ 
rebbe svelato il mistero del mondo. 

Torino. A. Graf. 


Dedicare tutta intera la esistenza e hnta Intera la lucida mente di studioso 
alla indagine dei problemi della vita ; spìngere lo sguardo acuto e nobilmente cu¬ 
rioso fino ai confini imposti dallo inconoscibile e tentare di oltrepassarli ; inda¬ 
gare, studiare, raccogliere, vagliare al lume della critica il raccolto; poi stu¬ 
diare, ancora e sempre : ecco l’uomo. 

Riunire in modo scolastico e classico, esix>iTe in forma chiara e stilistica 
tutta la dottrina della fisiologia umana cernendo e scartando con mano che è 
maestra perchè maestra fra tutte è nelle dottrine biologiche la mente che la 
guida : ecco il libro. 

Milano, 17 giugno 1913. Dr. Giorgio Hanau. 


S’il est vrai que tonte Science élève l’àme, il faut pourtant reconnaìtre à la 
Biologie le privilège de développer tout particulièrement chez oeux qui la culti- 
vent les sentiments nobles et les instincte généreux. 

Pasteur a donné la plus haure expréssion de cet altruisme scientifique 
lorqu’il a dit cc En fait de bien à réaliser le devoir ne cesse que là où le pouvoir 
manque ». 

Cette devise devrait étre inserite dans tous les laboratoires pour rappeler 
à chacun que notre but n’est pas seulement de savoir, mais d’armer l’homme 
dans la lutte pour le progrès : la Science est un moyen, le Bien est le seul but. 

Bruxelles. 23 mai 1913. Paul Heger. 


On peut préciser dans plusieurs cas les relations qui rellent ì rexcitant et 
à la durée de Texcitation l’irritation biologique. 

Cette irritation comprend, en général, deux termes : 

1.0 rexcitation nerveuse, raesurée par les variations négatives électriques 

du nerf et du muscle ; 

' 2.0 rénergie fonctionuelle : sensation (considerée indipendemment de 
ces spécificités et de son caractère conseient ou inconscient), énergie musculaire, 
trophisme, mesuré par la croissance en poids ecc. 

On peut établir que rexcitation nerveuse est proportioimelle à rexcitation 
extérieure dans le cas de la sensation lumineuse et à la durée de reffort quand 
il s’agit du muscle et que les courbes reliant les euergies fouetionnelies (y) à 
rexcitation ou au temps (x) sont de mème forme, l’allure générale étant detìnie 
par une période de croissance avec un ou plu,sieurs pointe d’inflexion, par un 
maximum et un période de décroissance. Autrement dit, l’énergie fonctionnelle 
passe par un maximum quand rexcitation extérieure ou rexcitation nerveuse 
atteint certains valeurs et elle tend vers zèro pour des valeurs très grandes de 
ces excitations. C’est le phénomène capitai du renversement des réactions suivant 
la dose de rexclfant et de rexcitation nerveuse. 
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On déduit immediateinent de cette courbe intégrale les courbes de Tirrita- 
bilité sensitive, motrice, trophique, etc., qui mesurent les progrès de Tirritation 
par rapport aux progrès du temps ou de l’excitant ; ce sont les courbes déHvées, 
De toutes ces courbes la plus importante est celle qui mésure les progrès 
de la sensation dS par rapport aux variatious relatives de l’excitation 

di /d S . d S\ , 

l di^ ~ ^ di / ' ^ cette courbe que dépend l’allure des tropismes, 

1 

en particulier la phagocytose..... 

Les irritations fortes décroissent très vite, mais durent très longtemps 
après la cessation de l’excitant: les irritations faibles se prolongent très long- 
-temps avec leur intensité apparente, espacées li des temps convenables, elles 
peuvent atteindre par sommation une intensité énorme : G’est l’anaphyiaxìe. 

Charles Henry. 


In dem Staat gibt der Horrsoher Gesetze auf Grundlage seiner Macbt. In 
(Ter Mathematik gibt der Meister Gesetze in Entwicklung von ihm selbst gesetzter 
Grundlagen. 

In der Natur, wo HérrScher und selbstgeschaifeme Grundlagen feblen, 
sncbt der Forscher die Bedingungen zu fìnden, auf denen die Notwendigkeit 
des Gescbehens berulit. 

Kiel, am 1. mai 1913. Victor Hensen. 

Traduzione : Nello stato il sovrano emana le leggi per autorità. Nella mate¬ 
matica forma le leggi il maestro sviluppando le basi da lui stesso stabilite. 

Nella natura ove mancano il sovrano e le basi fatte da sè, cerca l’indagatore 
di trovare le condizioni, sulle quali si poggia la necessità di quanto è avvenuto. 


a Scava 

« Con man lapace in cerca di tesori, 

« E lieto è alfin se trova un sol lombrico » 

dice Faust; e ciò si. applica sopratutto ai fisiologi, dei quali fu detto: « dopo 
lunghe ansie, contenti di poco ». 

Felici quelli che, scavando, hanno trovato davvero una gemma, o quelli che, 
con le rozze pietre smosse da tante « mani rapaci » hanno saputo costruire un 
edifizio-armonico. E l’ima e l’altra felicità fu riservata al Maestro, al quale si 
volgono oggi i nostri omaggi, i nostri voti. 

Torino, 6 giugno 1913. Amedeo Herlitzka 

.leder tiefere Fortschritt in der Physik làsst mir das Problem des Lebens 
nicht etwa zugànglicher, sondern vielmehr unnahbarer erscheinen. 

Kònigsberg i/Pr. 7. mai 1913. Lttdimar Hermann. 

Traduzione: Ogni più profondo progresso della fisica non mi fa sembrare 
il problema della vita, come potrebbe supporsi, più accessibile, ma bensì più 
irragiungibile. 


La biologie doit nous donner une conception de la vie qui corresponde à 
tous les dégrés, dépuis le procès de nutrition le plus elémentaire jusqu’au procès 
le plus idéal de la pensé ou du sentiment. La vìe de la conscience répresent le 
degré le plus haut du procès vital. ^lle manifeste les formes le plus hautes sous 
lesquelles des étres vivants luttent a^ec le monde et, par cette lutte méme, dé- 
veloppent leur nature. 

Hdffding - Psychologie - Ch. I. (Trad. Frag. Alcan.). 

Copenhague le 12. mai 1913. 


Harald Hòffding. 



Dìe Cultur ìst ftir die VSlker was der Alkohol ftir den Eìnzelnen ; sle ver- 
scli(5nt des Alltagliche durch Illusionen, aber sie verscbleunigt das Ende. 

Strassburg in E. Hofmeister. 


Meinor Meìnung nach kann sich die moderne Histologie nicht mebr mit 
einfaehen- Bedbacbtnngen begntigen, sondern sie muss histo-pbysiologisch sein; 
sic inuss die morpbologiscbe Forschung mit physiologischen Experimenten kon- 
binieren, um der Frage nach der materiellen Unterlage der biologischen Phà- 
nomene naher treten zn kdnnen. 

Dies habe ich schon aus meinen eigenen Untersiichungen iiber die stofflichen 
Veranderungen der Qiiergestreiften Muskelfasern in verschìedenen Perioden der 
Thatigkeit erfahren. 

Karolinska Institutet. Emil Holmgren. 

Stockholm. 

Traduzione : A mio. avviso la moderna istologia non sì può accontentar piò 
dì semplici osservazioni, ma deve essere isto-fisiologica, essa deve combinare 
la ricerca morfologica con esperimenti fisiologici e ciò per appressarsi alla solu¬ 
zione del quesito circa la base materiale dei fenomeni biologici. 

Ciò ho sperimentato con le mie proprie ricerche sui mutamenti materiali 
della fibra muscolare trasversalmente striata, in diversi periodi di attività. 


Physiologie is near its Oentena^y as a recognized experimental Science. 
From modest beginnings it has groom to impression proportions as thè basis of 
scientific medicine. The pride that we feci in its present developraent is tem- 
pered by thè thought of thè greater problems yet to he solved. We may beliere 
that thè experimental method will form in thè future as in thè past our chìef 
reliance in attacking these problems, but in thè future more, perhaps, than in 
past. Physiology will bave need for many workers trained accurately in thè 
methods of thè more exact Sciences. 

N. H. Howwell. 

Johns Hopkins University - U. S. A 


La <( Fisiologia deH’Uomo » di Luigi Luciani fu definita da una autorità 
competente un trattato veramente classico e originale. A me fa l’impressione dì 
un monumento armonico nella forma e saldo nella struttura ; perciò mi com¬ 
piaccio di associarmi a coloro che ammirano ed onorano l’Architettò. 

Genova. Arturo Issel. 


Leben heisst nicht atmen, sondern handeln. 

Freiburg in T>. den 17, mai 1913. 

J. v. Kries. 


Seìnem theueren Luigi Luciani gratulirt Huco Kronecker. In Cari Ludwigs 
physiologischer Anstalt hat uns das Herz verbunden. Nach vierzigjahriger 
Freundschaft hàlt uns das K-leinhirn zusammen. 

Bern. 


The complexìty of physiological problems is due not so much to a complexity 
of physical and clìemical forces in themselves as to thè infinite variation in thè 
ways in whìch these forces are applied to livìng tissues. 

Cambridge (U. S. A.). J. N. Langley. 


I 



De sjalellge Panomeuer har erfaringsmaèssiq vist slg at vare saulèdes af- 
hangìge af de i ^entralorganet forlòbeude Processer at alle empi rìsk-psìco* 
logìske Lòvmessigheder tor au tages Run at vere specieile Notryck Forde Love, 
(lev geelder for Nervevirksomheden. Som en elektrisk Gnist er en notwendig 
tolge as gione Elextriciteptmaders Spending og Nosstanden mellem Kon dokto- 
reme saaledes er Alwert sjaleligt faenomeu et nodvendigt Udslag ag den i 
(’C’iitralorganet gione rilstand. At tìlogrbringe en videnskabelig Psicologi alene 
paa Oinndlag af Selviagttangelse tiden at Rende Lovene for det Organ, Avovi 
de sjalelige Faenomeiier opstaar, er dersa ligesaa umuligt, som f. Exat hygge 
en videnskalulig Meteorologi alane ved Optegnelte af de daglige Forandrìnger 
i Vind ag Vejr uden nogensinde at sporge om de virkende Krafter. 

Fysiologen yder saaledes ogsna Bìdrag tìl Psicologìens fremme oy bar Krav 
paa dens Pak. 

Kòbenhaon (Kopenhagen) d, 28 aprile 1913. 

Alfe. Lehmann. 


Traduzione : L’es])erienza ha mostrato, che gli stati psichici sono comple¬ 
tamente determinati dal processi decorrenti neU’organo centrale; tutte le re¬ 
gole empiriche di psicologia sono solo espressioni speciali delle leggi che val¬ 
gono per Tattività nerveà. Come la scintilla elettrica è conseguenza necessaria 
della tensione della data quantità di elettricità e della resistenza dei conduttori, 
cosi pure ogni fenomeno l’sichico è una necessaria manifestazione dello stato 
momentaneo deirorgano centrale. Edificare una psicologia scentifìca soltanto 
sulla base dell’autosservazione. senza conoscere le leggi dell’organo in cui av¬ 
vengono i fenomeni psichici, è pertanto impossibile, così come è impossibile edi¬ 
ficare per es. una meteorologia scentifica col registrare soltanto i cambiamenti 
del vento e del tempo senza mai ricercare le forze agenti. 

Il fisiologo contribuisce perciò anche al progresso della psicologia e ha di¬ 
ritto alla sua gratitudine. 


Chi consulta la magistrale opera del LuoiAia per conoscere semplicemente 
quanto si ritiene definitivamente acquisito, potrà forse meravigliarsi della cura 
colla quale Egli documenta anche le dottrine ora dimostrate erronee. 

Ma questo svolgimento è invece uno dei maggiori pregi dell’opera, perché 
nella formulazione delle dottrine che riteniamo vere, prendono parte principale 
gli argomenti critici e sperimentali coi quali si dimostrarono errate le dottrine 
precedenti, ed un uguale sorte attende forse le dottrine ora dominanti. Poiché 
la scenza non può scoT»rire che verità provvisorie, limitate ; le verità nascono 
le uue dalle altre, spesso annientandosi parzialmente, ma con successione deter¬ 
minata e necessaria. 

Il non accogliere nulla come definitivo, ma tutto come un progresso sulle 
conoscenze precedenti e che può ancora progredire è la grande molla per lo 
sviluppo della scienza. L’aver additato ciò agli studiosi, praticamente, contìnua- 
mente, rende l’opera del Luciani una sorgente perenne di illuminata attività 
scéntifica. 

Roma, Maggio 1913. TJgo Lombroso. 


Ammiratrice non del fisiologo soltanto che seppe strappar alla natura i 
segreti della vita e della morte, ma dello scienziato che nel suo trattato di 
fisiologìa seppe far amare la scienza chiarificandola purificandola in un meravi- 
. glioso congegno vitale, non posso che ripetere di lui ciò che Foscolo disse una 
volta del genio in generale — che Luciani è uomo in cui le facoltà di sentire 
fortemente — di osservare rapidamente, di applicare esattamente sono riunite 
equilibrate rigorosamente in uno stesso individuo e cooperanti simultaneamente 
non già per industria o per forza di regola, bensì colla spontaneità con cui opera 
la stessa natura. 


Torino. 


Dott. Gina Lombroso Ferrerò. 
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L’enorme ed ìndìscusyo successo del trattato dì Fisiologia del Frof Luciani 
se ha sorpreso il mondo scentifìco, non ha affatto meravigliato gli allievi Che 
hanno assistito alle lezioni che con tanto amore egli impartisce nell’Università 
di Roma. Lo scrivente, che fu il suo aiuto tanto a Firenze che,a Roma, rammenta 
sempre Con immenso piacere il modo con cui il prpf. Luciani svolge il programma 
del suo corso. Qualsiasi lezione anche la più arida, anche la più ricca di cifre, 
^ nella mente deirinsigne Fisiologo, viene plasmata in una vera conferenza. 
Tutte le notizie .suU’argomento anche le più varie e le più disparate acquistóno 
ima concatenazione felicissima, in modo che l’attenzione dello studente mai di¬ 
minuisce. Il medesimo interesse suscita la lettura del Trattato di Fisiologia 
pubblicato dal Frof. Luciani che da tutti 1 Fisiologi giustamente viene ritenuto 
come opera monumentale. 

Roma, 15 maggio 1913. Domenico Lo Monaco. 


Lo sconsolato misticismo bergsouiauo, proclamante l’incapacità della sce^a 
achievement. No one has done more to effect this than thè illustrious Italian 
a comprendere la vita, riceve la più solenne mentita dalla biologia contempo¬ 
ranea, ascendente alla nozione trionfale delle grandi leggi degli esseri. 

Achille Lobu, 


« Le bien qu’on fait par les sciences a méme des racines plus profondes, 
<c plus étendues que celui qui nous vient de toute autre source. Il n’est pas su;iet 
« à ces caprices soudains, à ces iluctuations, à ces mouvements rétrogrades qui 
<( portent si souvent la perturbation dans la societé ». 

Ora a quale scienza sono con maggiore proprietà applicabili queste pro¬ 
fonde parole di Arago .che alla Fisiologia, la scienza che, porgendo precise no¬ 
tizie sopra l’organismo umano nel suo stato normale forma la,base di tutte le di¬ 
scipline da cui dipende la salute, la vita, epperò la felicità del genere umano....? 

Genova, 14 maggio 1913. ^ino Loria. 

s 

Poveri gladiatori nell’arena della vita, noi lottiamo incessantemente contro 
il dolore. Feriti a morte imploriamo tregua, ma invano ! 

Perocchà l’inesorabile Nemesi col « pollice verso », ci obbliga a seguitare la 
pugna, insìno a tanto che resi del tutto esanimi da nuovi e replicati colpi, mi¬ 
seramente iimanzi ad essa soccombiamo. 

jjQma. Ersilia Oaètani Lovatelli. 


Gon Galeno, la biologia riteneva di dover trattare « de usu partium » : con 
Bichat volle scendere alle « proprietà dei tessuti »; oggi essa si è fatta preponde¬ 
ratamente « cellulare»; fra poco essa potrà divenire biologia « delle molecole ». 
Ma pur se qualche fisiologo futuro potesse giungere smembrando le funzioni 
della sostanza viva, alla molecola « fondamentale », égli non ricaverebbe da 
questa se non la massima delusione, ed insieme l’immediato riconoscimento che 
tal molecola nulla è nò significa per sè sola, bensì unicamente in quanto essa 
possa con altre molecole simili e diverse, lormare parte di un tutto maggiore. 
Nella relazione fra le parti sta il nòcciolo del problema biologico ; fra quelle 
parti, ognuna delle quali è un trascurabile ed insieme necessario strumento di 
quel tutto grandioso che chiamiamo la Vita. 

Genova. Willum Mackenzié. 


To bave vindicated thè physiologìcaì stadpoìnt in modem culture is no light 
master te whom I offer my most respectful salutations. 

Christ’s College 

Cambridge, 17. 5. 1913. F. H. A- Marshall. ^ 




_of lllustrious Physio:os;Ets which Italy has produced we bave 

Professor Luigi Luciani. His written work iias 
added I astly to pur kuow lodge, and liis example has stimulated our researcli ' 
Accept thè respect and congratulations of an American Physiologist * ‘ 
University of Wisconsin. * „ , 


may 1913. 


Walter J, MinRìr, 


Io penso che un libro sia reahnente aureo quando vi siano ad un tempo il 
vecchio, lì modernof ed i germi per il nuovo. 

Se fosse autorevole il giudizio di un giovane di ventisette anni, dichiarerei 

apertamente che in nessuna opera medica ve n’han tanti e si fecondi come nell’o¬ 
pera di Luciani. 

Mei-Gentiltjcci. 


A una ilustracion vastisìma une ei gran fisiologo italiano una conciencia 
completa corno escritor. Es lamentable que la Fisiologia social no tenga uh 
hu^àha^^ tanto valimiento y rectitud corno en Lxtcmi lo ha tenidola Fisiologia 


Barcelona (Espana) 28 abrìl de 1913. 


Dr. Rodriguez Mendez. 


, 4 


La Fisiologia ebbe, per il passato, successivamente, dei periodi d’indirizzo 
anatomico, istologico, chimico ed ara vi è qualcuno ohe afferma essere opera 
vana ogni ricerca che non sia basata sulla chimica-fisica. I grandi Fisiologi in¬ 
vece, compresero in tutti i tempi che la loro scienza è scienza a sè, che procedè 
con metodi propri. . . . : 

,, seguirono l’indirizzo predominante perirono coi loro tempi, 

gli altri, che, come quelli di Johannes Miiller, di Longet é di Luciani, si manten¬ 
nero lontani dalle momentanee tendenze del volgo scientifico, restano e re¬ 
steranno. 


Napoli. 


Adolfo Montuori. 


Il problema della vita non può essere studiato nè considerato senza un pro¬ 
fondo^ senso filosofico : tradiscono il loro compito quei fisiologi che credono esau¬ 
rito l’ufficio della Fisiologia nell’inventare congegni, nell’analizzatè i fenomeni 
in condizioni statiche, nel disgiungerli dal loro nesso intrinseco. 

LuciAfiri è tra i pochissimi fisiologi che guardino la vita con capacità 
di tecnico eminente e coh mentalità eletta di filosofò e di pensatore. A Lui, a cui 
mi unisce amicizia tanto calda quanto grande è la mia ammirazione per il suo 
ingegno vigoroso è per là suà opera altamente scléntifìca, venga bene accetto il 
più fervido augurio, il più affettuoso saluto: 


Genova. 


Prof. Enrico Morselli. 


; Thanks to thè dabours of men like Professor Luciani thè progress of thè 
1 Science of ;the Physìolog’y of man has been wonderful in all directions owwing 
to thè development of physicaLand Chemical methods. 

The phenomena of thè Physical world however a branch of physiology stili 
remains beyond thè methods of biophysies and biochemistre. 


Londra, 14 may 1913. 




John Murray, 




. r 


La « Fisiologia dell’Uomo » del honorable Professor Luigi Luciani, que tra- 
ducida al espaf^olo todos hemos admirado, repiesenta la sintesis gloriosa de una 
Vida cientifìcamente aprovechada. Antes de leer la màglstrai obra del Profesor 





l^trciANi, conocìa su magnìfica monografia, cc II cerveletto » y habìa vìsìtado al 
sabio fisiologo èn su laboratorio de Roma. 

, Me queda corno recuerdo perdurable de mi trato con el Profesor Luciani, 
ademas de su exquisita cortesia, el Umbre amable de su voz y su diccìon armo¬ 
niosa y sugestlva. 

Madrid, .!.® de Mayo de 1913. JosÈ Gomes OcaSa. 

» 

Frofeaor de Fisiologia de la Faoultad de Medio, 
de las B. Aoademias de Medicina y CienoiM. 


Luigi Luciani ha confermato con la sua opera nella nuova libera Italia 
quanto era risultato anche nei tristi tempi di servitù da quella di Spallanzani 
e Foderà, che cioè lo spìrito italiano sa raggiungere con l’analisi le più profonde 
latebre del vero e risalire alle più eccelse vette colla sintesi anche nel campo 
dei meccanismi e delle leggi che regolano la vita — e questo con movenze é 
genialità tutta propria, che frustano qualunque pretenzioso intervento, o mi¬ 
nacciata sopraffazione, o accaparramento stranièro. 

Onoriamo in Lui Taudacissimo e felice indagatore ed interprete delle fun¬ 
zioni del cervelletto e del cuore — onoiùamo l’altissimo Maestro di forte e no- 
-bile Scuola — onoriamo Chi, raccogliendo radiazioni da tutte le provenienze, 
fucinatore di fatti èd idee altrui non meno che lìmpido e sereno espositore, ha 
caputo far convergere intensi fasci di luce su tutti i processi fisiologici. 

Pavia, 5 maggio 1913. Giuseppe Oddo, 


Farmi tous les mystòres de l’Dnivers, le corps de l’homme et sa secreto har- 
monie, c’est peùt-ètre le plus grand des prodiges. 

Paul Painlevè. 

I . 

Membro de rAoademie des Soienoes, 

, . Professeur à la Sorbonne, deputé de Paris. 

i * * * 4 « 

I ' r 

It has allways seemed to me that thè most fundamental conception in ^hy- 
sìology is that of living matter as thè subscance which bas thè power of using 
thè energy in katabolism for its anabolisrii; When such a substance is due pro- 
duced, thè whole process of lookation becomes no more than a necessary con- 
sequence. 

% 

, Wales. Noèl Paton. 


Dans la Science biologique le vitalisme, la conception mécaniste, le néo-vi* 
talisme, se sont livrè et se livrent combat sans trève. Ce n’est pas un malheur. 
«Du chee des ppinions jaillit la véritè ». Mais celuì qui exalte la conception au 
rang d’un dogme est perdu pour la Science, Le dogme pbscurcit la vue jusqu’à 
l’aveuglement. Il faut voir clair pour fairè des observations féeondes. 

Heureusement, un lìvre magistrai comme celui de Luciani démontre que le 
génie de quelques uns et le travail assidi! d’une foule de biologìstes étendent 
les idéqs par la découverte de faits aux-quels aucun dogme ne peut résister. 

Utrecht, Juin 1913. —■ tl. A, Pekelharing. 

# s * 

f ' Distinguono l’opera scientifica di Luigi Luciani la visione ampia e completa 
dei problemi, la scelta sicura della via per tentarne la soluzione, il procedere 
'senza preconcetti e la lucidità nel giudizio dei risultati ottenuti. Si è perciò 
iCh*io reputa Luigi Luciani e come uno dei più fecondi indagatori e come uno 
dei più efficaci maestri. 

Roma. 


Lucjiàno Pigobini. 
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Pouf exprimer à M, le Prof. Luciani mes sentìments d’éstìme et d^adml- 
ràtiòn/jé né saura it mieux faire que de lui adresser la belle devise de nos ar- 
mojries genevoises : 

« POST TENEBRAS LUX » — Mou savant collègue a su par ses recherches 
scientifiques, répandre une vive lumière snr bien de problèmes, encore obscurs 
de la physiologie er des seiences biologiques. 

Genève, 7 mai 1913. J. L. Prevost. 

I ' • 

. • I 

Fra i molti e grandi meriti dell’opera di Luigi Luciani starà questo: del¬ 
l’avere egli saputo accostare felicemente la fisiologia alla glottologia. B non so¬ 
lamente nel dominio della speculazione e della ricerca sperimentale, ma in 
quello altresì della pratica attuazione. Dei tentativi recenti di trascrizione della 
realtà dei fenomeni della lingua nostra coi mezzi insufficienti dell’alfabeto tra¬ 
dizionale, il sistema Luciani va segnalato per semplicità, ragionevolezza e 
perspicuità, che sono caratteristiche del genio, e delia più secura padronanza 
della materia - 

Bologna, maggio 1913. Francesco Lov. Pullè. 

Molti misteri si sono chiariti, molti si chiariranno. Che siq, per chia¬ 
rirsi nella sua essenza il mistero della vita, ben pochi credono. Ma anche verso 
una meta incommensurabilmente lontana non dobbiamo smettere di camminare 
fino a che ci bastin le forze. E se verrà a rassodarsi sempre più, qual risultato 
di fatiche pertinaci, la convinzione che sia irraggiungibile, si sarà fatta dall’u¬ 
manità un inapprezzabile acquisto. 

Firenze, 12 maggio 1913. Pio :Sajna. 

A mon illustre ami L. Luciani. 

Il semble bieii que, pour etre un vrai physiologiste, des si précieuses qua- 
lités intellectuelles soìent nécessaires que personne ne puisse espérer les posseder. 
Il faut d’abord des connaissances multiples en chimie, en physique, en zoologie, 
en anatomie, en psychologie, en médecine, toutes Sciences nécessaires à celui qui 
veut connaìtre le mécanisme de la vie; et puis il faut la patience et une patience 
qui ne se lasse pas (Patientia, scientia). Et surtout il faut discerner dans un phé- 
nomène ce qui est accessoire et ce qui est essentiel. Voilà la grande difficulté, car 
les faits, lorsq’ils se presentent à nous sont toujours compliques et multiples. De 
méme un peintre distingue dans un visage les traits fondamentals, caracteristi- 
ques et le reproduit pour tracer un portrait vraiment vivant; de mème le physiolo¬ 
giste, quand il voit des faits, découvre ceux qui importent et néglige des détails 
qui doivent étre laissés dans Pombre. Et lorsqùe je parie d’un véritable physiolo¬ 
giste, il me parait bien que je parie de vous. 

Paris. Charles Richet. 

Per il progresso della Biologia, come di qualunque Scenza, quello che oc¬ 
corre sopratutto, è il retto pensare. . 

L’osservazione più acuta, lo sperimento più delicato, restano sterili, se colui 
che li ha istituiti, non è capace di annettervi Tinduzione logica che s’elevi dai 
fatto bruto, all’ordine teorico e dottrinale. 

Amsterdam, Maggio 1913. Rijnberk van G. 


Voglia l’illustre Collega ed Amico mio carissimo. Prof. Luigi Luciani, gra¬ 
dire, per quanto sia modesto, il mio plauso per aver Egli condotto a termine la 
quarta edizione della magistrale sua opera che, gettando luce sui più svariati 
problemi della vita umana, porge utile soccorso e dà geniali stimoli alla indagine 
non pure biologica ma anche fìsica, talché essa contribuirà efficacemente al 
progresso di tutte le scenze sperimentali. 

Firenze, 29 maggio 1918. 


Antonio Roiti. 


% * 



<r Le porte della morte ti sono elleno scoperte ? 
ed hai tu vedute le porte dell’ombra della morte? ». 

nTr\T>IITi' -VTTVTTT-17 



® questo il « pensiero » che scrive, per festeggriare la meritata fortuna del¬ 
l’opera magistrale di Jjjjmi Luciani, un antico e costante amico e scolaro del 

Biologo e filosofo Nostro. . ^ „ 4 . 

È questo il « pensiero » scelto perchè, di quel Libro, il capitolo sulla morte 

è quello che gli è ràù specialmente caro : non tanto perchè studioso della natura 

morta ; ma ancora per il conforto e consiglio umano che il Filosofo profferisce. 

T>4«o ' Guglielmo Romiti. 


Mi si chiede un pensiero sulle scienze biologiche, ma io non saprei trovarne 
uno degno di questa solenne occasione. Vorrei invece dire su questo foglio il 
compiacimento che ho provato vedendo che già nel primo volume dell’opera che 
noi festeggiamo il Senatore Ltjoiant, dopo aver affermato ben nettamente che 
oramai la dottrina della discendenza non era più un’ipotesi, aveva dato 1 ap¬ 
poggio della Sua grande autorità ai concetti naegeliani pei quali l’evoluzione 
filogenetica cessa di essere una mera contingenza per diventare, tanto come 
quella ontogenetica, un attributo della vita. 

Firenze. Daniele Rosa. 


if freedom of enquiry, ìndipendence of thought, disinterested and steadfast 
labour, habits of exaot and truthfiil observation, and of clear perception are 
things to be desired as tending to thè higher intellectual developmentof mankind, 
then originai reséarch ought to be eucoiiraged as one of thè most valuable means 

of education. 

London, june 3 1913. Henry E. Rosooe. 


Immer mehr beginnen die Physiologen, ihre Untersuchungen auf die phy- 
sikalischen und chemischen Vorgange zu richten, welche in den Zellen der Or- 
ganismen nachweìsbar sind, namentlich seitdem die physìk.nllsche Chemie sol- 
chen Untersuchungen eine neue, sichre Grundlage gegeben hat. Aber das darf 
uns nìcht abhalten, auch die verwickelten Vorgange des zusammengesetzten 
Organismiis dem Ziel, das uns alien vorschwebt. dem Verstandnis der Leben- 
serscheinungen, uaher und naher su kommen. — Fin solcher allseitiger Physio- 
loge ìst der von uns so hochgeschàfzte Meister Luroi Lttciani, dessen gross 
angelegter Lehrbuch jetzt in vierter Auflage seiner Vollendung entgegengeht. 
Ihm sagen wir Dank fur seine grossartige Leistung, ihm wimschen vir dass 
ihm vergdnnt sein mbge, zu seinen grossen Verdiensten um unsre Wissenschaft 
noch weìtere hìnzuzufugen und das weitere Wachstum derselben zu verfolgen. 


Brlangen, 4. mai 1913. 


I. Rosenthal. 


Traduzione: I fisiologi dirigono sempre più le loro ricerche verso gli avve¬ 
nimenti fisici e chimici che realmente esistono nelle cellule degli organismi, 
spece dopo che la chimica-fisica ha dato a tali ricerche una nuova e sicura base. 

Tale circostanza non ci deve però trattenere da portare anche gli ayyern- 
menti complicati del composto organismo più vicino alla meta cui noi tutti 

tendiamo, cioè all’intendimento delle manifestazioni della vita. ^ 

Un fisiologo così universale è il maestro Litigi Luciani da noi sì altamente 
stimato e di cui il trattato magistrale arrivò alla quarta edizione. Lo ringra¬ 
ziamo del suo immenso lavoro e gli auguriamo gli sia concesso ^ 

meriti già acquistati per la nostra scenza, ancora degli altri e seguirne 1 ulte 

riore ingrandimento. 

Dal Trattato del Prof. Luigi Luciani non ho soltanto appreso come ^ 
possa raccogliere in forma armonica ed esporre con chiarezza e con ordine quanto 
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si conosce della fisiologia umana, ma anche quale contributo gli italiani abbiano 
portato alle discii)line fisiologiche. 

Come cultore, per quanto modesto, della fisiologia, e come italiano, sono 
perciò doppiamente grato al Prof. Luciani per l’opera che Egli ha compiuto con 
tanto ammirevole zelo e con tanto intelletto d’amore. 

Perugia, .16 maggio 1913. Gilberto Rossi. 


W. Ostwald conchiude: « La materia è una speciale combinazione di enei*- 

gie ». Il pensiero alato di Aristotele fu incomparabilmente più sintètico ed 
esatto : « Vita è funzione e funzione è fine ». 

Le meschine ambizioni dei morfologi ed il mistico timore dei vitalisti hanno 
per un attimo deviata la traiettoria della ricerca e del pensiero, ma non hanno 
spenta la fiaccola che di nuovo riluce come un faro. 

Se dunque è vero che la materia è una speciale combinazione di energie 
non è men vero che le energie della materia si manifestano sempre sotto l’a¬ 
spetto tangibile di funzioni. Vita è funzione e funzione è finalità 
Evidentemente Tavvenire è della Fisiologia. 

Bologna, 5 maggio 1913. A. Ruffini. 


E mio convincimento che verrà giorno in cui dalle future generazioni sarà 

invidiata questa nostra età gloriosa nella quale per le razionali applicazioni 

dei dettami scientifici fornitici dalla fisiologia e patologia sperimentali, grandi 

vantaggi ritrasse la Clinica in genere e la Clinica chirurgica in ispecie : questa 

a sua volta molti problemi importantissimi, colle meravigliose applicazioni offrì 
allo studio di quelle. 

Bologna, li 9 maggio 1913. Prof. G. Ruggì. 

Direttore Clinica Chirurgica di Bologna. 


Per 1 grandi progressi della fisica, della chimica e della relativa tecnica 
sperimentale, molti fatti deUa fisiologia e della biologia degli esseri furono chia¬ 
riti, ma quanti ancora rimangono oscuri ! Riusciremo noi a fabbricate in labo¬ 
ratorio una bricciola di protoplasma vivente ? Spiegheremo mai scientificamente 
l’eterno enigma: chi siamo? donde veniamo? dove andiamo? Fu parlato della 
bancarotta della Scienza: certo d’una pseudoscienza, perchè la scienza vera 
confessa candidamente di non sapere ciò che non sa e, all’ignoramus, talora 
aggiunge: « et ignorabimus »! . 

Padova, maggio 1913 Saccardi P. A. 


Per Luigi Luciani. 

Luigi Luciani è una di quelle grandi figure di cui non si hanno che rari 
esempi nella scienza biologica italiana. Egli ha affrontato i principali problemi 
della fisiologia umana e con le sue meravigliose ricerche ha dischiuso orizzonti 
nuovi alla conoscenza dei più grandi e difficili processi della vita. 

I suoi lavori sui centri psico-motori e psico-sensori e la sua opera classica 
sulle localizzazioni funzionali del cervello e del cervelletto, dimostrano con 
quale successo un fisiologo di genio possa trattare e risolvere i problemi più oscu¬ 
ri e complessi. Infatti, geniali sono stati sempre in Luigi Luciani, il modo e 
l’arte di comprendere e risolvere questi i)roblemi. 

Egli ha raccolto i risultati delle sue indagini, con quelli della scienza fìsiolo- 
gièa contemporanea, nel trattato « Fisiologia dell’ITomo » che è oggi insuperato! 
Esso riassume ed espone tutte le conoscenze fisiologiche odierne in un grande 
quadro così luminoso e perfetto, che è ben degno di quell’ammirazione univer¬ 
sale onde venne accolto dagli studiosi di tutto il mondo. 

Esso non ci fa soltanto ammirare le bellezze della scienza, ma ci fa credere 
anche alla sua bontà. È questo un pensiero incor raggi ante anche per tutti coloro 
che la coltivano. 

1 ' ' ' .... - . - , , 

Bologna, 19 maggio 1913. Prof. G. SanaReli,i. 
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Die Physiologie-wie weit es itir auch vergormt sein wird, die Gesetze des 
Lebens zu enthiillenwird doch nie beweisen kdnnen, dass unsere Gedanken und 
sonstigen SeelenausseruDgen materielle Funktionen physikalischer oder chemi 
scher Natur darstellen. 

Der Geist ist ebenso wirklich wie Alles, was wir Materie nennen; beide of- 
fenbaren verschiedene Seiten des einheitlicben Daseins-jener das Hdhere, das 
^ Wesentliche, dieses das Niedrigere, das Dienende. 

Die geistigen Krafte, die dem Dasein ein Ziel und einen Sinn verleìhen, 
sind allein imstande, ihiu einen unendlìcben Wert zu geben. 

Nur eine Wissenscbaft, die diesen Gedanken berucksichtigt, wird der Men~ 
scbheit wabrhaftìg niitzen. 

In tiefer Verchrung 

Stockbolm, Scbweden, d. 1/Y/lQlS. 0. G. Santesson. 

• Professor der Pharmakologìe am Oarolinisolien 

medieo-ohirurg. Institut. 

Traduzione : La fisiologia, per ciuanto le sarà dato di scoprire le leggi della 
vita, non potrà mai dimostrare cbe i nostri pensieri e le altre manifestazioni 
dell’anima rappresentino funzioni materiali di natura fìsica e chimica. 

Lo spirito è ugualmente leale come tutto ciò cbe chiamiamo materia ; 
l’uno e l’altra manifestano partì diverse dell’esistenza consustanziale, quello l’e¬ 
lemento più elevato, l’essenziale, questa l’elemento più basso, il servile. 

Le forze spirituali cbe danno all’esistenza uno scopo ed un senso, sono da sè 
in grado di darle un valore infinito. 

Solamente quella scenza cbe tiene conto di ciò sarà veramente utile all’U' 
manità. 


Die Pbysiologie stellt die Aufgabe : Leben erkenne dicb selbst, denn sie ver- 
langt, dass der. Menscb als lebender Organìsmus sein eigenes Leben erforscben 

und erklàren soli. 

Strassburg d. s. Mai 1918. Oswald Schmiedeberg. 

Traduzione : La fisiologia pone il problema : « Vita conosci te stessa » per¬ 
ché esìge che l’uomo come organismo vivente debba scrutare e chiarire la sua 

propria vita. 


Die Zuruckfuhrung der Lebenserscbeinungen auf unbekannte innere Grlinde 
oder auf « gestaltende Ideen » ist keine Erkiarung, vielmehr ein Verzicht auf 
den Nachweis der wirklichen Causalbeziehungen, deren Aufdeckung das Ziel 
der physiologischen Porschung bìldet. 

Berlin, den 14. Mai 1913. Schwendener. 


L’osservazione e lo sperimento soltanto possono darci la soluzione del grande 
problema della vita. Con questi due meravigliosi strumenti Luigi Luciani ha la¬ 
vorato per presentarci una chiara interpretazione di tutte le funzioni della vita 

umana. 

La scienza italiana in lui è degnamente rappresentata. 


Roma. 


G. Sergi. 


Claudio Bernard ha detto che la sensibilità è il punto di partenza della vita, 
e questa idea del Bernard a me pare cbe sia da completarsi aggiungendo che il 
pensiero è il fatto superiore alia cui produzione convergono i fenomeni biologici. 
Il fatto psicologico è quindi principio e fine della vita. 

Padova, 12 maggio 1913. 



A.. Stefani. 
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Den Problemen der Physiologie, die durch das Experiment geklart werden 

konnen, pht man nicht mit der Erage. ”Warum„ Leib, denn ein ’'Weil ”bekomt 
man besten Palle» auf dem Wege iiber das ”Vie” oeKomt 

Freiburg l/V/13. VVai.iher Straub. 

affrontano 1 problemi fisiologici, che possono esser spie- 
eati per 1 esperimento, con la domanda « perchè ». Una giusta risposta nel 
miglior caso, si può ottenere domandando « come ». 


fn 1 indeed a pleasure, It makes one tbinJi of 

^ book written by one man, witb a unìty of purpose, pian and 
style, that is a great relief from thè poikilic treatise now inevìtable. 

Anderson Stuart 

University of Sydney - Australia. 


Come 1 organismo fisico e una colonia di molteplici indtvidualitA organiche, 
cosi quello psichico è come una colonia di molteplici individualità psichiche, fuse 

^ sintesi della personalità, ma che spesso si scindono anche 
nello stato fisiologico, ma m modo singolare in condizioni morbose. 


Roma, giugno 1913. 


Prof. AugUkSto Tamburini. 


Mit jedem wiuklìchen Portschritte der Naturwisseuschaften verwischt sich 

^mer mehr die Grenze zwischen den sogenannten lebenden und nicht lebenden 

Systemen der Natur, deshalb wird auch immer schwerer eine einwandfreie 
Definition des Lebens zu geben. 

Budapest den 6. Mai 1913. Dr. Granz Tangl. 

Konigl. ung. Universitat o. o. Professor an der Universitat. 

^ Con ogni vero progresso delle scienze naturali sparisce sempre 
piu li limite tra 1 cosidettì sistemi della natura vivente e non vivente ed è perciò 
che e sempre più difficile a dare una perfetta definizione della vita. 


L Italia che ha così potentemente e riccamente contribuito colle geniali ri¬ 
cerche e colle solide ricostruzioni dei fisiologi - fra i quali Luigi Luciani è 
maestro — a fondare sopra sicure basi la scienza dell’uomo, non potrà a lungo 
lasciarsi tra^scinare e traviare da correnti filosofiche che la scienza rinnegano. 
11 periodo idealistico e mistico che attraversiamo avrà fra breve rivelato le sue 
intime ragioni e dato i .suoi frutti, forse anche benefìci. Ma l’Ttalìa si risolleverà 
ben presto per virtù propria verso una più concreta e sintetica concezione del- 
1 ideale, che la scienza addita ed aiuta a costruire coile forze vive dell’espe¬ 
rienza e sulle basi della realtà naturale ed umana. 

Prof. Giuseppe Tarozzi. 

dell’Università di Bologna. 


Per offrire il mio modesto tributo alle onoranze rese allo Scienziato ormai 
universalmente celebre, non saprei altro se non trascrivere letteralmente le ul¬ 
time e solenni frasi che si leggono in fine del libro del nostro Poincaré, sul 
lore della Scienza ; 

« Ce n est que par la Science et par l’Art qUe valent les civilisations... Toute 
action doit avoir un but. Nous devons soaffrir, nous devons travailler, nous de- 
vons payer notre place au spectacle, mai c’est pour voir, ou tout au moins pour 

que d’autres voient un jour. Tout ce qui n’est pas pensée est le pur néant. 

La pensée n’est qu’un éclair au milieu d’une longue iiuit ». 

«Mais c’est cet éclair qui est tout ». 

Grenoble, 2(» Aoùt 1913. 


T. Termier. 
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11 n’y a qu’une seìencei, — la Science de la vie ; — car noiis ne pouvons con- 
naitre les phénomènes de la matière que par les réactions qu’elle provoque en 
nous, sur nos sena et sur notre esprit, et par là ces phdnomènes sont encore in- 
tégrés dans la biologie. 

12 mai 1013. Dr. Toulouse. 

Directour du Laboratoire de Psichnl. Expcriin. 
a l’Ecolc de Hnutes Etudes fParis). 



Dìe Physiologie darf die Lebensfunktionen niclit nur 
wicklungslehre autsteigen durcb die Reihe der I^bewesen 


im Sinne der Ent- 
bis zum Mensclien 
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verfolgen, sondern wird oft-so besonders in dei- Sinnespbysiologie-mit sr'ós- 

™gekehrten Weg einschlagen und den Menschen selbst lum 
4Slel allerdings in den Fehier des Anthropoisophismus zu 


Wien, am 27. Mai 1913. 


A. von Tschermak. 


die uni ^ SerL^r 

ivTa ist unverganglich. Sie bleibt ai,eh bestehen, wenn iangst det 

aTkeft Zserér wirkliche « Unsterbll- 


Bonn a. Rhein, im mai 1913. 


Max Werwobn. 


K Lebensarbeit, verebrter Herr Kollege, die viele Forsebungsgebiete 

berbhrt und so eite Ausblicke sebafft, erweist die Richtigkeit eines Wortes des 
grossen Konigs, unseres Frìedriebs II. : ^ 

« Die MenscJiUohTceit ist ein umrsGhopflioher Gegenstand ». 

Berlin, 4. Mai 1913. Prof. Dr. Wilhei-m Waldeyer. 

Traduzione : La di Lei attività, egregio signor Collega che passa per molti 
« Uumanità è qualche cosa d'inesauribile ». 

d’aii?ZZZZ®« ®> POSSO offrire il mio consapevole tributo 

magistrale del senatore Luciani nella parte che tratta 
^ rappresentazione grafica conforme ai dettami della scienza. 

Nessuno può prevedere se I ardita riforma dell’alfabeto da lui proposta potrà 
vincere gli ostacoli di una tradizione secolare, ma l’interesse che ha destato, le 

frutuSZ sollevato lasciano luogo alla speranza che il buon seme possa 


Pisa, 7 maggio 1913. 


Francesco Zambaldi. 


Mechanistisch betrachtet ist das Leben die Summe einiger in Zusam- 

me^ang tretenden Kreisprozesse, welche zum Teli ohne aiisserliche Ursaehen 

he^hSiftiZ komplizlerten, grSstenteils kolloidale Phasensystem von 

7 weckZ^lvh^® ! teleologlsch hat das Lebende selnen 

Zwe^ in sich selbst ; philosòphisch blelben uns der Drsprung und das Ziel 

des Daseins auf ewig verschlossen :’rellgi8s denkt jedes Menschenklnd das Sei- 


Utrecht, 17 maggio 1913. 


H. ZWAARDEMAKER. 
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Usta dei sottoscrittori aderenti alla coniazione della medaglia 


G. Fano. - G. Cesana. - G. Rossi. - G. Artom. - G. van Rynberck. - 
G. Amantèa. - G. Bilancioni. - De Carli. - G. Ferreri. - G. Mingazzini. - 
U. Deganello. - R. Alessandri. - R. Bompiani. - S. De Sanctis. - Donaggio. - 
Chiarini. - Mei-Gentilucci. - L. Pigorini. - De Giovanni. - Vinci. - Fichera. 

- Montuori. - Stefani. -Marchesini. - G. Gaglio. - E. Morselli. - B. Brunacci. 

- V. Aducco. -1. Novi. - P. Albertoni. - P. Giacosa. - A. Herlitzka. - C. Foà. 

- Moschini. - Gabbi. - Cirincione. - Speciale, - Bartolotta. - Di Marzio, - 

F. Speciale. - Calderaro. - Tarozzi. - Miranda. - A. Valenti. - S. Sergi. - 

D. de Marsico. - A. Clerici. - Massei. - V. Forlì. - P. Malerba. - A. Anile. - 

M. Almagià. - F. Bottazzì. - Serono. - Ravasini. - Lattes. - V. Nazari. - 
M. Carrara. - Nicoletti. - C. Della Valle. - F. Todaro. - P. Foà. - 0. Mar- 
garucci. - Carincola. - Agazzotti. - Gradenigo. - A. Clementi. - Sereni. - 
A.- Fognami. - A. Ceci. - P. Blaserna. - De Marchis. - D. Lo Monaco. - 

A. Marcacci. - Colella. - C. Paderi. - Pagliani. - A, Murri. - G. Levi. - 

F. Schuper. - R. Pirotta. - G. Valenti. - V. Volterra. - G. Jappelli. - Pur- 
pura. - G. Martinetti. - Gallerani. - E. Ferri. - Quagliariello. - Ferraris. - 

G. Acqua. - C. Levi. - C. Colombo. - Voltattorni. - G. Ruggì. - G. A. Pari. - 
P. Sfameni. - A. Bonanni. - A. Marassini. - Pestalozza. - Artom di S. A- 
gnese. - F. Durante. - P. Vecchia. - E. Scimeni. - C. Cesari. - Queirolo. - 
L. Marnili. - E. Paternò- - Stanziale. - V. Ascoli. - D. De Blasi. - A. Celli. - 
0. Pes. - M. Cerulli. - E. Centanni. - N. Saladini. - A. Crisafulli. - C. Levi. 
- Giannelli. - Mircoli. - Tamburini. - Nardelli. - V. Ducceschi. 


J. - 



Elenco dei medici, biologi, cultori di scenze in generale 

che anno inviato i loro autografi per T album 
dedicato al Prof. Luigi Luciani. 


Abderhalden Emil - Halle a S. (Ger¬ 
mania). 

Albertoni Pietro - Bologna. 
Alessandri Roberto - Roma. 

Amantea Giuseppe - Roma. 

Anile Antonino - Napoli. 

Ardigò Roberto - Padova. 

Arthus Maurice - Lausanne (Svizzera). 
Ascolì Vittorio - Pavia. 

Asher Leon - Bern (Svizzera). 

Atwell Charles B. - Chicago S. U. A. 
Avetta Carlo - Parma. 

Babàk Edward - Prague (Boemia). 
Baccarini Pasquale - Firenze. 

Baglionì Silvestro - Roma. 

Barduzzi Domenico - Siena. 

Bakricelli Giovanni A. - Cleveland- 
Ohio S. U. A. 

Barzéllotti Giacomo - Roma. 

Basler Adolf - Tttbingen (Germania). 
Bayliss W. M. - London (Inghilterra). 
Benedict Francis G. - Berlin (Ger¬ 
mania). 

Bernstein I. Halle (Germania). 

Bertelli Dante - Padova. 

Bethe Albrecht - Kiel (Germania). 
Bilancioni Guglielmo - Roma. 

Bonanni A. - Sassari. 

Bocci Balduino - Siena. 

Rossi Gilberto - Perugia. 

Borsi A. - Palermo. 

Bottazzi Filippo - Napoli. 

Boutroux Em. - Parigi. 

Briosi Giovanni - Pavia. 

Brugi Biagio - Padova. 

Biunacci Bruno - Siena. 

Bufalini Giovanni - Firenze. 

Bimge V. G. - Basilea (Svizzera). 
Capellini Giovanni - Bologna. 
Oapparellì Andrea - Catania. 

Carrara diario - Torino. 


Cattaneo G. - Genova. 

Cavazzanì Emilio - Modena. 

Celli Angelo - Roma. 

Centanarì Eugenio - Modena. 

Cesana Gino - Firenze. 

Chiappelli Alessandro - Roma. 
Ciamician Giacomo - Bologna. 

Clerici Alessandro - Milano. 

Cloetta M. - Zurigo (Svizzera). 
Cocchia Enrico - Napoli. 

Corona A. - Parma. 

Coronedi Giusto - Parma. 

D’Antona Antonino - Napoli. 

De Amicis Tommaso - Napoli. 

De Blasi Dante - Roma. 

Deganello Umberto - Roma. 

De Giovanni Achille - Padova. 
Demoor D. - Bruxelles (Belgio). 

De Stefani Carlo - Firenze. 

Dill Scott Walter - Chicago S. U. A. 
Dueceschi V. - Cordoba (Argentina). 
Durig A. - Vienna. 

Edinger Ludwig - Frankfurt ( Germa¬ 
nia). 

Einthoven W. - Leyden (Germania). 
Ellenberger - Dresden (Germania). 
Emery Carlo - Bologna. 

Enriquez Paolo - Bologna. 

Exner Sig. - Vienna. 

Fano Giulio - Firenze. 

Ferrari G. M. - Bologna. 

Ferri Enrico - Roma 
Filehne Willehlm - Breslavia (Germa¬ 
nia). 

Filomusi-Guelfì Francesco - Roma. 
Flournoy Theodor - Genève (Svizzera). 
Foà Carlo - Torino. 

Foà Pio - Torino 
Fornarì P. - Varese. 

Fredericq Léon - Liège (Belgio), 
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